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GIANNI RIOTTA

C’
è un gesto classi-
co dell’aplomb pa-
lermitano  di  un  
tempo, quel mon-

do colto e riservato che data 
dal Circolo Matematico di Gio-
vanni Guccia, a Lampedusa e 
Sciascia, fino al fotografo En-
zo Sellerio, che il grande criti-
co americano Harold Bloom, 
appena scomparso, considera-

va “il maggior intellettuale d’I-
talia”. È un modo cortese di al-
zare appena la mano, per in-
tervenire in una accesa conver-
sazione, rimarcando che non 
si vuol interrompere nessuno, 
ma che il proprio turno è arri-
vato. Ieri, con quel gesto corte-
se e sicuro, il presidente italia-
no Sergio Mattarella è riuscito 
nell’impresa che ha visto falli-
re tanti altri leader internazio-
nali,  inserirsi  nel  monologo  
serrato del presidente ameri-
cano Donald Trump, senza ir-

ritarlo, senza creare incidenti 
diplomatici ma, al tempo stes-
so, senza cedere di un passo.

Trump è maestro della co-
municazione “fisica”, al dibat-
tito per la Casa Bianca 2016 si 
piazzò alle spalle della candi-
data democratica Hillary Clin-
ton, dietro il podio, incomben-
dole addosso in diretta. Con il 
presidente francese Macron si 
esibì in una stretta di mano sti-
le braccio di ferro, strattonan-
do in alto e basso il più minuto 
statista francese. Con Matta-

rella Trump sembrava tornare 
invece ai giorni del liceo milita-
re, la New York Military Acade-
my dove il temuto padre Fred 
lo spedì in punizione all’enne-
sima bravata: i compagni lo ri-
cordano in riga, intimidito dai 
superiori,  forse la sola volta 
nella vita.

Ai primi del mese, nello Stu-
dio Ovale, Trump non lasciò 
fiatare il presidente finlande-
se Sauli Niinistö, trattandolo 
da comparsa. In una Washing-
ton spazzata, oltre alla piog-

gia,  dal  vento  dell’impeach-
ment con cui i democratici in-
tendono lavorarlo ai fianchi e 
dall’eco della guerra in Siria, 
con Putin ad occupare antichi 
bastioni strategici Usa, il presi-
dente ha sì ribadito le sue posi-
zioni, Nato, dazi, Europa, ma 
senza perdere tocco diploma-
tico e  trattando l’ospite  con 
pieno onore. Il  nostro presi-
dente e il leader del partito re-
pubblicano Usa non potrebbe-
ro essere più diversi, per sto-
ria, cultura, personalità. Dalla 

nomina alla Corte Costituzio-
nale, 2011, all’elezione al Qui-
rinale, 2015, non si ricordano 
prese di posizione di Mattarel-
la da strillo di prima pagina, 
solo qualche incontro discre-
to con gli studenti. Trump, da 
imprenditore e da politico, an-
drebbe volentieri in onda ogni 
sera, usando i  social media, 
twitter su tutti, con foga e sa-
gacia.

La politica ieri ha segnato i 
suoi confini, come di rigore. Il 
presidente Usa ha tenuto du-
ro sui dazi, sulle spese maggio-
ri  per  la  Nato  che  richiede  
-non  senza  ragione-  invano  
agli  europei,  sull’unilaterali-
smo nelle relazioni internazio-
nali, da Airbus agli F 35, dal 
Medio Oriente alla Russia, car-
dini del suo discorso alle Na-
zioni Unite a settembre e della 
sua politica estera fino alle ele-
zioni 2020. Mattarella, entra-

to in gioco con il gesto della 
mano, ha replicato richiaman-
do la necessità di non disper-
dere il metodo del dialogo e 
della trattativa tra pari che tan-
to ha unito l’Atlantico nel do-
poguerra,  respingendo  l’uso  
delle tariffe come cannoniere 
economiche e ricordando che 
l’Italia è, da decenni, in prima 

fila, con impegno politico e tri-
buto  copioso  di  sangue,  di  
morti e feriti militari e civili, 
nelle operazioni  di  pace sul  
pianeta.

Ciascuno dei due leader ha 
difeso con puntiglio il proprio 

spazio, ma qui Mattarella ha 
colpito  per  l’autorevolezza  
saggia con cui ha saputo parla-
re non solo a nome dell’Italia, 
ma dell’Europa, degli alleati e 
delle persone di buona volon-
tà ovunque, anche negli Stati 
Uniti. La “dottrina Mattarella” 
è apparsa il comune impegno 
a resistere all’intolleranza, al-
la  prepotenza,  al  nazionali-
smo primitivo e, magari solo 
per un attimo, lo stesso Trump 
è  sembrato quasi  tentato  di  
ascoltare, dicendo che comun-
que sui dazi proverà a rinego-
ziare con noi, per poi essere 
reinghiottito  dal  vortice  che 
squassa il suo grande paese. 
Dal compassato presidente ita-
liano, al nostro paese e al mon-
do, è venuta ieri la bella lezio-
ne  di  un’Italia  autorevole  e  
che sa farsi ammirare.—

Twitter @riotta
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A
perture all’Italia, cri-
tiche all’Europa. Se-
condo  uno  schema  
ormai collaudato del-

la sua presidenza, il capo della 
Casa Bianca Trump ha gestito 
così l’incontro di ieri con il colle-
ga  del  Quirinale  Mattarella,  
cercando da una parte di raffor-
zare il legame con Roma, ma 
dall’altra di dividerla, o quanto 
meno marcare la differenza ri-
spetto a Bruxelles. Il presiden-
te italiano però non lo ha segui-
to su questa strada, ringrazian-
do per le aperture di credito al 
nostro Paese, ma restando fer-
mo  nella  difesa  dell’Unione,  
tanto sulla questione dei dazi, 
quanto su quella dell’interven-
to turco in Siria.

Trump  ha  avuto  simpatia  
per Roma dal principio del suo 
mandato, in parte per le con-
vergenze sovraniste all’epoca 
del governo gialloverde, ma so-
prattutto perché la considera 
interlocutrice più disponibile  
di  altre  potenze  europee,  se  
non addirittura strumento da 
usare per dividere la Ue. Que-
sta posizione non è cambiata 
con la nascita del nuovo esecu-
tivo, perché la simpatia fa per-
no sul rapporto personale stabi-
lito col premier Conte, perché 
Washington era diffidente dei 
flirt russi di Salvini, e perché 
sulla sostanza dei dossier c’è 
una convergenza superiore ad 
altri alleati. 

La prima apertura di credito 
Trump l’ha fatta sui dazi che en-
treranno in vigore domani, do-
po che la Wto ha autorizzato 
gli Usa ad imporre tariffe da 
7,5 miliardi di dollari alla Ue 
per i sussidi ad Airbus: «Esami-
neremo la situazione. L’Italia 
dice che non c’entra nulla con 

Airbus e  la  stiamo trattando 
troppo duramente. Noi non vo-
gliamo essere duri con lei, per-
ciò vedremo cosa si può fare». 
Gli Usa hanno la facoltà di sce-
gliere i prodotti europei che col-
piranno con i dazi, e quindi nel-
la  fase  dell’implementazione  
possono  decidere  di  rispar-
miarci o limitare i nostri danni. 
La seconda apertura l’ha fatta 
su Huawei, cioè l’allarme lan-
ciato in più occasioni dagli Usa 
sui pericoli per la nostra sicu-
rezza nazionale e quella della 
Nato, se Roma affidasse ai cine-
si la costruzione del sistema di 
comunicazioni digitali 5G: «So-
no soddisfatto per le garanzie 
ricevute  dai  leader  italiani.  

All’inizio non era così, ma ora 
lo sono». La terza apertura è ve-
nuta sugli F35, nonostante le 
critiche perché non abbiamo 
ancora centrato l’obiettivo sot-
toscritto in sede Nato di investi-
re almeno il 2% del pil nella di-
fesa:  «L’Italia  ha appena an-
nunciato che comprerà 90 cac-
cia,  una  buona  notizia».  
Trump poi ha rimproverato il 
fatto che spendiamo solo 1,1% 
del prodotto interno lordo nel 
settore, con l’obiettivo di spin-
gerci a fare di più. Mattarella 
gli ha ricordato che siamo il se-
condo fornitore di truppe per 
le missioni Nato, sottintenden-
do che questo impegno andreb-
be  contabilizzato  in  qualche  
modo, come quello in ambito 
Onu.

La quarta apertura è venuta 
sul caso Barr, anche se questo 
era un assist rivolto a Conte, 
più che a Mattarella: «Non co-
nosco i dettagli delle sue mis-
sioni a Roma, dovreste chiede-
re a lui. Però sono deciso a fare 
chiarezza sulla corruzione av-
venuta durante le elezioni del 
2016, che probabilmente arri-
va fino ad Obama, e gli incon-
tri avuti da Barr erano appro-
priati».

Le divergenze evidenti resta-
no nel rapporto con l’Europa, 
che Trump ha accusato di ap-
profittarsi degli Stati Uniti nel 
campo commerciale. Mattarel-
la non si è fatto trascinare su 
questa strada, sfidando per cer-
ti versi il suo ospite, quando ha 
detto che sarebbe meglio nego-
ziare subito una soluzione ai 
dazi, invece di colpirsi a vicen-
da quando tra pochi mesi la 
Wto condannerà anche i sussi-
di  americani  alla  Boeing.  
Trump, urtato, ha risposto che 
«non possono esserci ritorsio-
ni, perché ora siamo pari. La pa-
rola chiave nei commerci è reci-
procità». Discorso simile sulla 
Turchia, dove Trump ha quasi 
scaricato i curdi, equiparando 
il Pkk all’Isis, e ha affermato 
che lo scontro tra Turchia e Si-
ria non riguarda gli Usa: «La-
sciamo che combattano le loro 
guerre. Io voglio riportare a ca-
sa i soldati». Anche qui Matta-
rella non ha scalfito l’unità eu-
ropea, e senza entrare nelle di-
spute di politica interna ameri-
cana create dal ritiro dalla Si-
ria,  ha  ribadito la  condanna 
dell’invasione.  Trump  in  so-
stanza  vuole  preservare  il  
buon rapporto con l’Italia, ma 
queste differenze sull’Europa 
lo mettono alla prova. —
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Basta ritorsioni, 
danneggiano tutti, 
serve collaborazione 
nello spirito 
transatlantico

L’INCONTRO

dal caso airbus alle tariffe sui prodotti

Così la sfida dei cieli iniziata nel 2004
si è trasformata nelle misure contro l’Ue

Così Mattarella è riuscito dove altri hanno sempre fallito: farsi rispettare, evitando incidenti diplomatici 

Quell’eleganza nel gesto del nostro Presidente
Una mano alzata per dire stop al monologo 

LAPRESSE

Attenti ai piccoli nazisti, 
che poi quando crescono 

ce li ritroviamo al governo.

REUTERS

UGO MAGRI

INVIATO A WASHINGTON

Due visioni del mondo che non 
combaciano si sono confronta-
te alla Casa Bianca con modali-
tà sconosciute alle relazioni ita-
lo-americane. Per la prima vol-
ta i punti di dissenso sono emer-
si pubblicamente, nella solenni-
tà dello Studio Ovale dove Do-
nald  Trump  ha  ricevuto  ieri  
mattina  Sergio  Mattarella.  
Queste divergenze riguardano 
l’operato della Turchia (che l’I-
talia condanna con maggiore 
energia degli Stati Uniti), il no-
stro contributo alla Nato (trop-
po scarso, secondo il presiden-
te americano), ma soprattutto i 
dazi  commerciali  destinati  a  

colpire l’intera Europa. Su que-
st’ultimo terreno Trump si  è  
mosso con una veemenza ai  
confini dell’asprezza. Non ap-
pena i due presidenti si sono ac-
comodati davanti a telecamere 
e giornalisti, il padrone di casa 
ha iniziato a martellare duro 
sull’Unione che si arricchisce al-
le spalle dello Zio d’America, e 
dunque a picchiare sugli italia-
ni che gli stanno simpatici («so-
no degli ottimi partner»), ma 
pure loro dovranno subire le ri-
torsioni.  Questo  monologo,  
molto ad uso propagandistico 
interno, si è trascinato per oltre 
mezz’ora con digressioni sulla 
Turchia, sulla Cina, sulla Nato, 
fino a quando Mattarella ha al-

zato una mano, come per chiari-
re «adesso tocca a me».

Evitare lo scontro
Il capo dello Stato è stato a sua 
volta piuttosto diretto. Ha ram-
mentato come lo scontro sia na-
to a causa dai finanziamenti eu-
ropei a Airbus (consorzio di cui 
l’Italia nemmeno fa parte). Si è 
augurato che Usa e Ue sappiano 
trovare «un metodo di confron-
to collaborativo», e venga evita-
to «uno scambio di provvedi-
menti ritorsivi». Perché è vero 
che il WTO, l’organismo che re-
gola il commercio mondiale, su 
Airbus ha appena dato ragione 
agli Usa; ma presto arriverà la 
decisione  sui  finanziamenti  

americani a Boeing, che potreb-
be ribaltare la partita tutto a van-
taggio degli europei. Per cui al-
la fine un’intesa sarà necessa-
ria. «Tanto vale cercarla subi-
to», ha consigliato caldamente 
Mattarella, «evitando di rovina-
re le relazioni transatlantiche a 
colpi di  sanzioni  reciproche».  
Capito  Trump?  Il  Presidente  
Usa è stato a sentire, salvo tene-
re il punto: in torto è l’Europa, 
«e comunque con i dazi saremo 
pari». Dopo la minaccia, si è gira-
to verso le telecamere con un 
sorriso e facendo l’occhietto.

Prospettive diverse
Tra i pregi di Trump c’è la fran-
chezza. Altri presidenti avreb-

bero annegato ipocritamente i 
dissensi, laddove lui li esalta, 
perfino sul piano antropologi-
co.  Durante il  colloquio con 
Mattarella stava seduto sull’or-
lo del divanetto, in posa inquie-
ta, come se da un momento 
all’altro dovesse balzare all’at-
tacco.  «Nessuno  si  illudeva  
che sarebbe stato un viaggio fa-
cile», confidavano nella dele-
gazione italiana dopo l’incon-
tro; ma forse i nostri diplomati-
ci non si sarebbero attesi che le 
discordanze venissero messe 
tutte quante in piazza. Chi ha 
preso parte ai colloqui garanti-
sce: «Quello che Trump e Mat-
tarella si sono detti là dentro è, 
né più né meno, quanto en-

trambi hanno poi raccontato 
nella conferenza stampa fina-
le». Dove daccapo il presiden-
te Usa ha lanciato con foga le 
sue accuse contro gli europei, 
astuti sfruttatori della genero-
sità americana, che però non 
spendono un soldo per la dife-
sa comune. Anche qui Matta-
rella è intervenuto per precisa-
re:  «L’Italia  sostiene  fattiva-
mente la Nato. E’ il quinto con-
tributore  finanziario  dell’al-
leanza, e il secondo in termini 
di missioni operative che si ag-
giungono a quelle per conto 
dell’Onu». Del resto lo stesso 
Trump si è rallegrato per l’ac-
quisto italiano dei 90 nuovissi-
mi  ed  efficientissimi  aerei  

F-35 che, con la sua presenza 
da ministro degli Esteri, Luigi 
Di  Maio  ha  definitivamente  
avallato. Insomma, per Matta-
rella certe critiche non le meri-
tiamo.

Sul dramma dei curdi
Un oceano ci divide sulla Tur-
chia. Mentre la preoccupazio-
ne di Trump consiste nel «ripor-
tare sani e salvi i soldati ameri-

cani a casa», basta fare i gendar-
mi del mondo», «se la vedran-
no tra loro i turchi, i curdi, i rus-
si e i siriani», forte risuona la 
condanna europea di cui l’Ita-
lia con Mattarella si fa portavo-
ce. Al punto da non escludere 
sanzioni Ue, qualora Erdogan 
non ordini la ritirata. E il per-
ché si spiega: l’America si trova 
dall’altra parte dell’Atlantico, 
mentre l’Europa ha una guerra 
alle porte di casa. —
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PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

DONALD J. TRUMP

PRESIDENTE
DEGLI STATI UNITI

L’INCONTRO

Il caso dazi affonda le sue ra-
dici nel 2004, quando il con-
sorzio europeo Airbus si im-
pone come primo produtto-
re di aerei al mondo, supe-
rando  l’americana  Boeing.  
Gli  Usa  accusano  l’Unione  
europea di aiuti illegali ad 
Airbus per sviluppare e poi 
lanciare i modelli di punta 
A380 e A350. Il danno viene 
indicato in 22 miliardi di dol-
lari. Gli europei rispondono, 

accusando gli Usa di averne 
versati  a  sua  volta  23  per  
Boeing. La diatriba nei cieli 
porta così alla decisione del 
Wto che sancisce in 7,5 mi-
liardi di dollari le tariffe che 
possono  imporre  all’Euro-
pa, sotto forma di dazi. Tra i 
settori merceologici colpiti, 
anche  quelli  italiani,  con  
una  tassa  sull’import  del  
25% imposta su formaggi,  
salumi e crostacei. 

ANALISI Così il Capo dello Stato 
ha richiamato 

la necessità di non 
disperdere il dialogo

QUANDO

JENA

jena@lastampa.it

Disponibilità del leader americano sui dazi e apprezzamento per l’arrivo dei jet

Da Huawei agli F35 
Donald apre all’Italia
ma attacca l’Europa

RETROSCENA

L’arrivo del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con il ministro Luigi di Maio a Washington

Turchia e dazi, gelo fra Mattarella e Trump
“Le sanzioni rovinano i legami transatlantici”
Il Capo dello Stato contrappone la cooperazione internazionale alla politica di ritorsione del leader Usa

Il presidente 
americano: “Basta 

fare i gendarmi 
del mondo”

L’incontro tra i due presidenti,
Donald J. Trump
e Sergio Mattarella nello studio 
ovale, alla Casa Bianca

EVAN VUCCI / ANSA-AP

L’Europa è stata 
scorretta con Airbus, 
i dazi non sono 
una ritorsione. 
Adesso pari siamo
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C’
è un gesto classi-
co dell’aplomb pa-
lermitano  di  un  
tempo, quel mon-

do colto e riservato che data 
dal Circolo Matematico di Gio-
vanni Guccia, a Lampedusa e 
Sciascia, fino al fotografo En-
zo Sellerio, che il grande criti-
co americano Harold Bloom, 
appena scomparso, considera-

va “il maggior intellettuale d’I-
talia”. È un modo cortese di al-
zare appena la mano, per in-
tervenire in una accesa conver-
sazione, rimarcando che non 
si vuol interrompere nessuno, 
ma che il proprio turno è arri-
vato. Ieri, con quel gesto corte-
se e sicuro, il presidente italia-
no Sergio Mattarella è riuscito 
nell’impresa che ha visto falli-
re tanti altri leader internazio-
nali,  inserirsi  nel  monologo  
serrato del presidente ameri-
cano Donald Trump, senza ir-

ritarlo, senza creare incidenti 
diplomatici ma, al tempo stes-
so, senza cedere di un passo.

Trump è maestro della co-
municazione “fisica”, al dibat-
tito per la Casa Bianca 2016 si 
piazzò alle spalle della candi-
data democratica Hillary Clin-
ton, dietro il podio, incomben-
dole addosso in diretta. Con il 
presidente francese Macron si 
esibì in una stretta di mano sti-
le braccio di ferro, strattonan-
do in alto e basso il più minuto 
statista francese. Con Matta-

rella Trump sembrava tornare 
invece ai giorni del liceo milita-
re, la New York Military Acade-
my dove il temuto padre Fred 
lo spedì in punizione all’enne-
sima bravata: i compagni lo ri-
cordano in riga, intimidito dai 
superiori,  forse la sola volta 
nella vita.

Ai primi del mese, nello Stu-
dio Ovale, Trump non lasciò 
fiatare il presidente finlande-
se Sauli Niinistö, trattandolo 
da comparsa. In una Washing-
ton spazzata, oltre alla piog-

gia,  dal  vento  dell’impeach-
ment con cui i democratici in-
tendono lavorarlo ai fianchi e 
dall’eco della guerra in Siria, 
con Putin ad occupare antichi 
bastioni strategici Usa, il presi-
dente ha sì ribadito le sue posi-
zioni, Nato, dazi, Europa, ma 
senza perdere tocco diploma-
tico e  trattando l’ospite  con 
pieno onore. Il  nostro presi-
dente e il leader del partito re-
pubblicano Usa non potrebbe-
ro essere più diversi, per sto-
ria, cultura, personalità. Dalla 

nomina alla Corte Costituzio-
nale, 2011, all’elezione al Qui-
rinale, 2015, non si ricordano 
prese di posizione di Mattarel-
la da strillo di prima pagina, 
solo qualche incontro discre-
to con gli studenti. Trump, da 
imprenditore e da politico, an-
drebbe volentieri in onda ogni 
sera, usando i  social media, 
twitter su tutti, con foga e sa-
gacia.

La politica ieri ha segnato i 
suoi confini, come di rigore. Il 
presidente Usa ha tenuto du-
ro sui dazi, sulle spese maggio-
ri  per  la  Nato  che  richiede  
-non  senza  ragione-  invano  
agli  europei,  sull’unilaterali-
smo nelle relazioni internazio-
nali, da Airbus agli F 35, dal 
Medio Oriente alla Russia, car-
dini del suo discorso alle Na-
zioni Unite a settembre e della 
sua politica estera fino alle ele-
zioni 2020. Mattarella, entra-

to in gioco con il gesto della 
mano, ha replicato richiaman-
do la necessità di non disper-
dere il metodo del dialogo e 
della trattativa tra pari che tan-
to ha unito l’Atlantico nel do-
poguerra,  respingendo  l’uso  
delle tariffe come cannoniere 
economiche e ricordando che 
l’Italia è, da decenni, in prima 

fila, con impegno politico e tri-
buto  copioso  di  sangue,  di  
morti e feriti militari e civili, 
nelle operazioni  di  pace sul  
pianeta.

Ciascuno dei due leader ha 
difeso con puntiglio il proprio 

spazio, ma qui Mattarella ha 
colpito  per  l’autorevolezza  
saggia con cui ha saputo parla-
re non solo a nome dell’Italia, 
ma dell’Europa, degli alleati e 
delle persone di buona volon-
tà ovunque, anche negli Stati 
Uniti. La “dottrina Mattarella” 
è apparsa il comune impegno 
a resistere all’intolleranza, al-
la  prepotenza,  al  nazionali-
smo primitivo e, magari solo 
per un attimo, lo stesso Trump 
è  sembrato quasi  tentato  di  
ascoltare, dicendo che comun-
que sui dazi proverà a rinego-
ziare con noi, per poi essere 
reinghiottito  dal  vortice  che 
squassa il suo grande paese. 
Dal compassato presidente ita-
liano, al nostro paese e al mon-
do, è venuta ieri la bella lezio-
ne  di  un’Italia  autorevole  e  
che sa farsi ammirare.—

Twitter @riotta
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A
perture all’Italia, cri-
tiche all’Europa. Se-
condo  uno  schema  
ormai collaudato del-

la sua presidenza, il capo della 
Casa Bianca Trump ha gestito 
così l’incontro di ieri con il colle-
ga  del  Quirinale  Mattarella,  
cercando da una parte di raffor-
zare il legame con Roma, ma 
dall’altra di dividerla, o quanto 
meno marcare la differenza ri-
spetto a Bruxelles. Il presiden-
te italiano però non lo ha segui-
to su questa strada, ringrazian-
do per le aperture di credito al 
nostro Paese, ma restando fer-
mo  nella  difesa  dell’Unione,  
tanto sulla questione dei dazi, 
quanto su quella dell’interven-
to turco in Siria.

Trump  ha  avuto  simpatia  
per Roma dal principio del suo 
mandato, in parte per le con-
vergenze sovraniste all’epoca 
del governo gialloverde, ma so-
prattutto perché la considera 
interlocutrice più disponibile  
di  altre  potenze  europee,  se  
non addirittura strumento da 
usare per dividere la Ue. Que-
sta posizione non è cambiata 
con la nascita del nuovo esecu-
tivo, perché la simpatia fa per-
no sul rapporto personale stabi-
lito col premier Conte, perché 
Washington era diffidente dei 
flirt russi di Salvini, e perché 
sulla sostanza dei dossier c’è 
una convergenza superiore ad 
altri alleati. 

La prima apertura di credito 
Trump l’ha fatta sui dazi che en-
treranno in vigore domani, do-
po che la Wto ha autorizzato 
gli Usa ad imporre tariffe da 
7,5 miliardi di dollari alla Ue 
per i sussidi ad Airbus: «Esami-
neremo la situazione. L’Italia 
dice che non c’entra nulla con 

Airbus e  la  stiamo trattando 
troppo duramente. Noi non vo-
gliamo essere duri con lei, per-
ciò vedremo cosa si può fare». 
Gli Usa hanno la facoltà di sce-
gliere i prodotti europei che col-
piranno con i dazi, e quindi nel-
la  fase  dell’implementazione  
possono  decidere  di  rispar-
miarci o limitare i nostri danni. 
La seconda apertura l’ha fatta 
su Huawei, cioè l’allarme lan-
ciato in più occasioni dagli Usa 
sui pericoli per la nostra sicu-
rezza nazionale e quella della 
Nato, se Roma affidasse ai cine-
si la costruzione del sistema di 
comunicazioni digitali 5G: «So-
no soddisfatto per le garanzie 
ricevute  dai  leader  italiani.  

All’inizio non era così, ma ora 
lo sono». La terza apertura è ve-
nuta sugli F35, nonostante le 
critiche perché non abbiamo 
ancora centrato l’obiettivo sot-
toscritto in sede Nato di investi-
re almeno il 2% del pil nella di-
fesa:  «L’Italia  ha appena an-
nunciato che comprerà 90 cac-
cia,  una  buona  notizia».  
Trump poi ha rimproverato il 
fatto che spendiamo solo 1,1% 
del prodotto interno lordo nel 
settore, con l’obiettivo di spin-
gerci a fare di più. Mattarella 
gli ha ricordato che siamo il se-
condo fornitore di truppe per 
le missioni Nato, sottintenden-
do che questo impegno andreb-
be  contabilizzato  in  qualche  
modo, come quello in ambito 
Onu.

La quarta apertura è venuta 
sul caso Barr, anche se questo 
era un assist rivolto a Conte, 
più che a Mattarella: «Non co-
nosco i dettagli delle sue mis-
sioni a Roma, dovreste chiede-
re a lui. Però sono deciso a fare 
chiarezza sulla corruzione av-
venuta durante le elezioni del 
2016, che probabilmente arri-
va fino ad Obama, e gli incon-
tri avuti da Barr erano appro-
priati».

Le divergenze evidenti resta-
no nel rapporto con l’Europa, 
che Trump ha accusato di ap-
profittarsi degli Stati Uniti nel 
campo commerciale. Mattarel-
la non si è fatto trascinare su 
questa strada, sfidando per cer-
ti versi il suo ospite, quando ha 
detto che sarebbe meglio nego-
ziare subito una soluzione ai 
dazi, invece di colpirsi a vicen-
da quando tra pochi mesi la 
Wto condannerà anche i sussi-
di  americani  alla  Boeing.  
Trump, urtato, ha risposto che 
«non possono esserci ritorsio-
ni, perché ora siamo pari. La pa-
rola chiave nei commerci è reci-
procità». Discorso simile sulla 
Turchia, dove Trump ha quasi 
scaricato i curdi, equiparando 
il Pkk all’Isis, e ha affermato 
che lo scontro tra Turchia e Si-
ria non riguarda gli Usa: «La-
sciamo che combattano le loro 
guerre. Io voglio riportare a ca-
sa i soldati». Anche qui Matta-
rella non ha scalfito l’unità eu-
ropea, e senza entrare nelle di-
spute di politica interna ameri-
cana create dal ritiro dalla Si-
ria,  ha  ribadito la  condanna 
dell’invasione.  Trump  in  so-
stanza  vuole  preservare  il  
buon rapporto con l’Italia, ma 
queste differenze sull’Europa 
lo mettono alla prova. —
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Basta ritorsioni, 
danneggiano tutti, 
serve collaborazione 
nello spirito 
transatlantico

L’INCONTRO

dal caso airbus alle tariffe sui prodotti

Così la sfida dei cieli iniziata nel 2004
si è trasformata nelle misure contro l’Ue

Così Mattarella è riuscito dove altri hanno sempre fallito: farsi rispettare, evitando incidenti diplomatici 

Quell’eleganza nel gesto del nostro Presidente
Una mano alzata per dire stop al monologo 

LAPRESSE

Attenti ai piccoli nazisti, 
che poi quando crescono 

ce li ritroviamo al governo.

REUTERS

UGO MAGRI

INVIATO A WASHINGTON

Due visioni del mondo che non 
combaciano si sono confronta-
te alla Casa Bianca con modali-
tà sconosciute alle relazioni ita-
lo-americane. Per la prima vol-
ta i punti di dissenso sono emer-
si pubblicamente, nella solenni-
tà dello Studio Ovale dove Do-
nald  Trump  ha  ricevuto  ieri  
mattina  Sergio  Mattarella.  
Queste divergenze riguardano 
l’operato della Turchia (che l’I-
talia condanna con maggiore 
energia degli Stati Uniti), il no-
stro contributo alla Nato (trop-
po scarso, secondo il presiden-
te americano), ma soprattutto i 
dazi  commerciali  destinati  a  

colpire l’intera Europa. Su que-
st’ultimo terreno Trump si  è  
mosso con una veemenza ai  
confini dell’asprezza. Non ap-
pena i due presidenti si sono ac-
comodati davanti a telecamere 
e giornalisti, il padrone di casa 
ha iniziato a martellare duro 
sull’Unione che si arricchisce al-
le spalle dello Zio d’America, e 
dunque a picchiare sugli italia-
ni che gli stanno simpatici («so-
no degli ottimi partner»), ma 
pure loro dovranno subire le ri-
torsioni.  Questo  monologo,  
molto ad uso propagandistico 
interno, si è trascinato per oltre 
mezz’ora con digressioni sulla 
Turchia, sulla Cina, sulla Nato, 
fino a quando Mattarella ha al-

zato una mano, come per chiari-
re «adesso tocca a me».

Evitare lo scontro
Il capo dello Stato è stato a sua 
volta piuttosto diretto. Ha ram-
mentato come lo scontro sia na-
to a causa dai finanziamenti eu-
ropei a Airbus (consorzio di cui 
l’Italia nemmeno fa parte). Si è 
augurato che Usa e Ue sappiano 
trovare «un metodo di confron-
to collaborativo», e venga evita-
to «uno scambio di provvedi-
menti ritorsivi». Perché è vero 
che il WTO, l’organismo che re-
gola il commercio mondiale, su 
Airbus ha appena dato ragione 
agli Usa; ma presto arriverà la 
decisione  sui  finanziamenti  

americani a Boeing, che potreb-
be ribaltare la partita tutto a van-
taggio degli europei. Per cui al-
la fine un’intesa sarà necessa-
ria. «Tanto vale cercarla subi-
to», ha consigliato caldamente 
Mattarella, «evitando di rovina-
re le relazioni transatlantiche a 
colpi di  sanzioni  reciproche».  
Capito  Trump?  Il  Presidente  
Usa è stato a sentire, salvo tene-
re il punto: in torto è l’Europa, 
«e comunque con i dazi saremo 
pari». Dopo la minaccia, si è gira-
to verso le telecamere con un 
sorriso e facendo l’occhietto.

Prospettive diverse
Tra i pregi di Trump c’è la fran-
chezza. Altri presidenti avreb-

bero annegato ipocritamente i 
dissensi, laddove lui li esalta, 
perfino sul piano antropologi-
co.  Durante il  colloquio con 
Mattarella stava seduto sull’or-
lo del divanetto, in posa inquie-
ta, come se da un momento 
all’altro dovesse balzare all’at-
tacco.  «Nessuno  si  illudeva  
che sarebbe stato un viaggio fa-
cile», confidavano nella dele-
gazione italiana dopo l’incon-
tro; ma forse i nostri diplomati-
ci non si sarebbero attesi che le 
discordanze venissero messe 
tutte quante in piazza. Chi ha 
preso parte ai colloqui garanti-
sce: «Quello che Trump e Mat-
tarella si sono detti là dentro è, 
né più né meno, quanto en-

trambi hanno poi raccontato 
nella conferenza stampa fina-
le». Dove daccapo il presiden-
te Usa ha lanciato con foga le 
sue accuse contro gli europei, 
astuti sfruttatori della genero-
sità americana, che però non 
spendono un soldo per la dife-
sa comune. Anche qui Matta-
rella è intervenuto per precisa-
re:  «L’Italia  sostiene  fattiva-
mente la Nato. E’ il quinto con-
tributore  finanziario  dell’al-
leanza, e il secondo in termini 
di missioni operative che si ag-
giungono a quelle per conto 
dell’Onu». Del resto lo stesso 
Trump si è rallegrato per l’ac-
quisto italiano dei 90 nuovissi-
mi  ed  efficientissimi  aerei  

F-35 che, con la sua presenza 
da ministro degli Esteri, Luigi 
Di  Maio  ha  definitivamente  
avallato. Insomma, per Matta-
rella certe critiche non le meri-
tiamo.

Sul dramma dei curdi
Un oceano ci divide sulla Tur-
chia. Mentre la preoccupazio-
ne di Trump consiste nel «ripor-
tare sani e salvi i soldati ameri-

cani a casa», basta fare i gendar-
mi del mondo», «se la vedran-
no tra loro i turchi, i curdi, i rus-
si e i siriani», forte risuona la 
condanna europea di cui l’Ita-
lia con Mattarella si fa portavo-
ce. Al punto da non escludere 
sanzioni Ue, qualora Erdogan 
non ordini la ritirata. E il per-
ché si spiega: l’America si trova 
dall’altra parte dell’Atlantico, 
mentre l’Europa ha una guerra 
alle porte di casa. —
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SERGIO MATTARELLA

PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

DONALD J. TRUMP

PRESIDENTE
DEGLI STATI UNITI

L’INCONTRO

Il caso dazi affonda le sue ra-
dici nel 2004, quando il con-
sorzio europeo Airbus si im-
pone come primo produtto-
re di aerei al mondo, supe-
rando  l’americana  Boeing.  
Gli  Usa  accusano  l’Unione  
europea di aiuti illegali ad 
Airbus per sviluppare e poi 
lanciare i modelli di punta 
A380 e A350. Il danno viene 
indicato in 22 miliardi di dol-
lari. Gli europei rispondono, 

accusando gli Usa di averne 
versati  a  sua  volta  23  per  
Boeing. La diatriba nei cieli 
porta così alla decisione del 
Wto che sancisce in 7,5 mi-
liardi di dollari le tariffe che 
possono  imporre  all’Euro-
pa, sotto forma di dazi. Tra i 
settori merceologici colpiti, 
anche  quelli  italiani,  con  
una  tassa  sull’import  del  
25% imposta su formaggi,  
salumi e crostacei. 

ANALISI Così il Capo dello Stato 
ha richiamato 

la necessità di non 
disperdere il dialogo

QUANDO

JENA

jena@lastampa.it

Disponibilità del leader americano sui dazi e apprezzamento per l’arrivo dei jet

Da Huawei agli F35 
Donald apre all’Italia
ma attacca l’Europa

RETROSCENA

L’arrivo del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con il ministro Luigi di Maio a Washington

Turchia e dazi, gelo fra Mattarella e Trump
“Le sanzioni rovinano i legami transatlantici”
Il Capo dello Stato contrappone la cooperazione internazionale alla politica di ritorsione del leader Usa

Il presidente 
americano: “Basta 

fare i gendarmi 
del mondo”

L’incontro tra i due presidenti,
Donald J. Trump
e Sergio Mattarella nello studio 
ovale, alla Casa Bianca

EVAN VUCCI / ANSA-AP

L’Europa è stata 
scorretta con Airbus, 
i dazi non sono 
una ritorsione. 
Adesso pari siamo
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A
d Assisi, dieci giorni 
fa, persino i monaci 
hanno messo in guar-
dia Giuseppe Conte-

Conte: «Stia attento a Renzi, 
presidente, quello è il demo-
nio». Ma il premier lo sta già fa-
cendo dal giorno in cui gli ha 
telefonato  per  annunciargli  
che avrebbe fondato un parti-
to, restando in maggioranza. 
Conte  ha  girato  la  clessidra  
quel giorno, convinto che sia 
solo questione di tempo, di co-
me e quando tenterà di affossa-
re il suo governo. E si è messo a 
osservare le mosse del leader 
di Italia Viva, alla luce anche 
delle ricostruzioni che gli riferi-
scono da Pd e M5S. E di uno 
scambio di messaggi su wha-
tsapp tra Renzi e un grillino.

Quest’ultimo gli chiedeva se 
davvero il suo piano fosse di so-
stituire Conte, magari perché, 
come dicono tutti, è lui il vero 

competitor nell’area del cen-
tro. E perché si illudesse di far-
lo alla testa di un partito che se-
condo i sondaggi vale in me-
dia il 4%. La risposta, secondo 
quanto riferito al  premier,  è  
stata raggelante:  «Ti ricordo 
che ho fatto cadere Letta con 
dieci deputati...» 

Dopotutto, tra i renziani non 
si  fa  quasi  più  mistero della  
campagna del loro leader che 
può contare su 15 senatori, più 
che sufficienti per indirizzare 
uno “stai sereno” a Conte: «Tan-
to uno che fa il premier al suo 
posto si trova» è la frase che si 
sente ripetere dentro Italia Vi-
va.  Le  voci  sulle  intenzioni  
dell’ex rottamatore sono arriva-
te a Palazzo Chigi. Raccontano 
di Renzi che comincerebbe a 
far ballare il governo da genna-
io, o di Renzi che gioca su Luigi 
Di Maio, per sedurlo. Conte lo 
vede: «Tutti hanno capito che 
vuole far credere a Luigi che po-
trebbe prendere il mio posto. 
Magari dopo la manovra, tra 
qualche mese». Di Maio stesso 
lo ha capito e fino a un certo 

punto  evita  di  offrirgli  delle  
sponde,  senza  però  sottrarsi  
del tutto alla narrazione dell’as-
se con Renzi e della distanza 
con il premier (vedi i temi: pic-
cola evasione, contanti e Iva). 
Di Maio c’è già passato. Matteo 
Salvini è stato il primo a propor-
gli, nei giorni dell’implosione 
leghista di agosto, lo scettro del 
governo per sbarazzarsi di Con-

te. Allo stesso modo Renzi lavo-
rerebbe sul loro dualismo e sul-
le ambizioni del grillino che po-
trebbe sfruttare l’esperienza da 
ministro degli Esteri per raffor-
zarsi, farsi conoscere sul palco-
scenico  internazionale  e  alla  
prima occasione puntare più in 
alto. In fondo è quello che è suc-
cesso a Conte, cresciuto politi-
camente nella triangolazione 

con Bruxelles e Washington. In 
realtà,  conversando  con  chi  
Renzi lo conosce bene, a parti-
re da dem come Dario France-
schini, nel M5S si stanno anche 
convincendo che in fondo al 
cuore nasconda il sogno di tor-
nare lui a Chigi dopo aver scate-
nato il caos.

Di certo, al premier sono già 
chiari i segnali del progetto di 
rottamazione  del  governo.  A  
partire dal lavoro di scouting 
per ingrossare il suo gruppo al-
la Camera e al Senato. Conte è 
informato sul piano di scissione 
di un gruppo di M5S, ma riceve 
con molto più piacere il confor-
to dei parlamentari di Forza Ita-
lia pronti, come ha detto Gian-
franco Rotondi ad Avellino, «a 
fare di tutto perché lei rimanga 
ancora premier...». Ma a dare a 
Conte qualche pensiero in più è 
il caso dei servizi segreti. La ri-
chiesta di Renzi di un chiari-
mento al Copasir, sull’incontro 
tra il  ministro della Giustizia 
Usa e i nostri 007 autorizzati 
dal  presidente del  Consiglio,  
sommata al silenzio di Di Maio 
non aiutano la navigazione. 

A riprova che i timori non so-
no così infondati  c’è  stato il  
duello tv con Salvini e quel sor-
risetto dell’ex Pd. Conte non lo 
ha visto perché impegnato in 
Cdm ma il suo staff sì. E quan-
do Bruno Vespa ha buttato lì 
che liberarsi di lui è l’unica co-
sa che accomuna i due Mattei 
la telecamera ha puntato su 
Renzi e il suo «no» non è appar-
so così convincente. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MARTINA CECCHI DE ROSSI

ROMA

Onorevole  Francesco  D'U-
va, definita la base della ma-
novra cosa metterete al pri-
mo punto dell’agenda politi-
ca del governo giallorosso?
«Questo governo è nato per
non lasciare i cittadini soli in
un momento complesso per
il Paese. Altri hanno preferi-
to scappare. Con responsabi-
lità abbiamo stilato 29 punti
programmatici. Dovevamo
in primis scongiurare l’au-
mento dell’Iva. Per il dopo
manovra ci sono diverse
priorità: conflitto d’interes-
si, acqua pubblica, riforma
della giustizia».
Alleanza  politica  non  solo  
contro Salvini. Grillo a Napo-
li ha detto basta vaffa al Pd...
«L’intervento di Grillo mi ha
dato davvero carica e lo con-
divido. Ma non dire “vaffa” al
Pd non significa un patto in-
condizionatosututti i territo-
ri. In Umbria stiamo puntan-
do su un progetto civico, sen-
za pretendere poltrone in
giunta. Valuteremo di volta
in volta, senza stravolgere
uno schema che ha ricevuto
anchel’okdellabase».

Nel governo c’è anche Ren-
zi. Questo, vista anche la de-
finizione  della  manovra,  
crea difficoltà?
«Renzi ha scelto la sua stra-
da ma questo non deve in-
tralciare il percorso del go-
verno. Il confronto nell’ese-
cutivo è normale, coltivia-
molo in modo costruttivo.
Lo scontro invece lasciamo-
lo a chi blocca un’Italia in-

tera dalla consolle del Pa-
peete».
Uno dei nodi aperti è il tetto 
al contante. Temete un effet-
to boomerang? 
«Vogliamoandareversosiste-
mi di pagamento elettronici
per favorire l’emersione del
nero e contrastare l’evasione
fiscale,edèpossibileseoffria-
mo incentivi sulle transazio-
ni elettroniche e non penaliz-
ziamo chi usa il contante, co-
meipiccoliesercenti.Aumen-
tando le forme alternative di
pagamentononservemante-
nere le soglie attuali. Il no-
stro metodo resta comunque
basatosullagradualità».
La punibilità per gli evasori 
è rinviata in Parlamento. Ri-
proporrete di abbassare le 
soglie, aumentate da Renzi?
«La nostra linea è chiara: i
grandi evasori devono anda-
re in carcere. Senza se e sen-
za ma. Sul tema esistono sen-
sibilità diverse; si troverà la
quadra anche perché si tratta
di uno dei punti dell’accordo
digoverno».
Da questore è stato eletto ca-
pogruppo nella  fase  acuta  
della crisi di governo: il M5S 
uscirà rafforzato?
«L’esperienza da capogruppo
miharegalatomomentidicre-
scita e condivisione con i miei
colleghi, in generale con tutto
l’emiciclo. Adesso vivrò la Ca-
mera da un’altra angolatura,
con l’obiettivo di fare gli inte-
ressi di chi sta fuori dal palaz-
zo. Al centro lavoro di squa-
dra,attenzionealleregoleisti-
tuzionalierispettodell’interlo-
cutore,diqualsiasiforzapoliti-
ca.IlM5sadagostohamostra-
tosensodiresponsabilitàespi-
rito di sacrificio, superando le
fasipiùcritiche.Siamoabitua-
ti a combattere, ogni volta ne
usciamopiùforti».—
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FRANCESCO D’UVA

DEPUTATO DEL M5S

I monaci di Assisi
al capo del governo: 

“Attento, Matteo
è come il demonio”

LE SFIDE DELLA POLITICA

L’uso del bancomat 
favorisce il contrasto 
all’evasione, ma 
dobbiamo tutelare
i piccoli esercenti 

Il premier guarda alle mosse dell’ex Pd: “Fa credere a Di Maio che tra pochi mesi potrà andare a Palazzo Chigi dopo di me” 

L’sms di Renzi impensierisce Conte
“Ho affossato Letta con 10 deputati”

RETROSCENA

RICCARDO ANTIMIANI / ANSA

Matteo Renzi nello studio tv, sullo sfondo il premier Giuseppe Conte

FRANCESCO D’UVA Il deputato grillino:
“Sì al confronto costruttivo, no allo scontro”

“Matteo non intralci
il percorso avviato
da questo esecutivo”

INTERVISTA 
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T
ra  le  novità  della  
manovra 2020 arri-
va la modifica della 
cedolare secca sugli 

immobili,  l’imposta  in  per-
centuale fissa che grava sui 
redditi da locazione per gli 
affitti a canone concordato. 
Dal 2014 l’aliquota - origina-
riamente pari al 15% - è sta-
ta ridotta al 10 con misure 
provvisorie, di volta in volta 
prorogate. Con la manovra il 
governo  chiude  il  capitolo  
delle proroghe, innalzando 
però  l’aliquota  al  12,5%.  
Una decisione chiaramente 
motivata dall’esigenza di far 
cassa, che ha fatto infuriare 
Confedilizia,  l’associazione  
dei grandi proprietari immo-
biliari e l’opposizione.

Si  tratta  di  un  provvedi-
mento che riguarda milioni 
di proprietari di immobili che 
affittano le loro case attraver-
so i canoni concordati, esau-
rendo con l’imposta cedolare 
«secca»  (particolarmente  
conveniente) ogni pendenza 
col Fisco. «Se confermata - di-
ce il presidente di Confedili-
zia Giorgio Spaziani Testa - 
sarebbe un clamoroso auto-
gol. La cedolare sugli affitti 
calmierati è una misura socia-

le, condivisa da forze politi-
che, sindacati inquilini, ope-
ratori ed esperti del settore 
immobiliare».  Per  Spaziani  
Testa, la cedolare al 10% non 
solo «ha garantito un’offerta 
abitativa estesa, favorendo la 
mobilità di lavoratori e stu-
denti sul territorio», ma ha an-
che «determinato una ridu-
zione senza precedenti dell’e-
vasione fiscale nelle locazio-
ni». Anche il sindacato degli 
inquilini del Sunia protesta: 
«Aumentare la cedolare sugli 
affitti concordati significhe-

rebbe incentivare richieste di 
aumento per i canoni più bas-
si e controllati, il contrario di 
quello che serve».

Nel  pacchetto  di  finanza  
pubblica ci sono molte picco-
le misure fiscali che comporta-
no aggravi piccoli e grandi, a 
volte uniti a sgravi. Un caso è 
quello dell’aumento delle ac-
cise  (e  dunque del  prezzo)  
delle sigarette, che potrebbe-
ro aumentare di 20 centesimi 
al  pacchetto,  e  del  tabacco  
trinciato. Ci sarà anche la tas-
sa per disincentivare le azien-

de a utilizzare gli imballaggi 
in plastica, con un aggravio di 
un euro per chilogrammo che 
scatterà dal 1 giugno 2020, e 
prevedibilmente si scariche-
rà sui consumatori. Sempre 
sul fronte ambientale, previ-
sta l'eliminazione degli sconti 
sul prezzo del gasolio utilizza-
to per il trasporto di merci e 
passeggeri dei veicoli di cate-
goria  Euro3  +  Euro4  dal  
2021;  viene  poi  introdotta  
una tassa sui prodotti inqui-
nanti impiegati per la produ-
zione di energia, e c’è l’incre-
mento dal 30% al 100% nella 
determinazione della base im-
ponibile ai fini Irpef del reddi-
to detraibile per le auto azien-
dali più inquinanti.

Ancora: stop all'esenzione 
Iva  per  le  autoscuole,  una  
norma che attua la sentenza 
della  Corte  di  giustizia  Ue  
che ha dichiarato illegittima 
l'esenzione e che darà un get-
tito di 66 milioni l'anno. Per 
spingere sul pedale «digita-
le», sono ridotte le esenzioni 
per i buoni pasto cartacei, fi-
no a 4 euro, mentre aumen-
ta a 8 euro l'esenzione per 
quelli  «elettronici».  Per  
quanto riguarda la casa, sale 
da 50 a 150 euro l’imposta 
ipotecaria e catastale sui tra-
sferimenti immobiliari sog-
getti all’imposta di registro 
(prima casa e altri immobi-
li).  Sul  versante  opposto,  
scende da 200 a 150 euro 
l’imposta  sui  trasferimenti  
immobiliari soggetti ad Iva. 
Sarà poi introdotta un'impo-
sta di bollo per chi deve ri-
chiedere i certificati penali, 
di importo pari a 2,40 euro 
per  foglio.  Sembra confer-
mato il varo della cosiddetta 
sugar  tax,  l'imposta  sugli  
zuccheri aggiunti alle bevan-
de che potrebbe valere circa 
250 milioni all'anno di getti-
to: costerà 10 euro per ettoli-
tro di prodotto finito, o 0,25 
euro per chilo per i prodotti 
semilavorati. —
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LUIGI GRASSIA

I
numeri  sulla  diffusione  
dei Pos in Italia non torna-
no. O almeno così sem-
bra. In teoria i dispositivi 

di  pagamento  dovrebbero  
già ricoprire tutta la platea di 
commercianti, artigiani e li-
beri professionisti, e invece si 
nota una discrepanza fra il  
conteggio effettivo e i poten-
ziali fruitori. Attenzione: non 
è detto che il divario segnali 
necessariamente che qualco-
sa non va, e infatti le associa-
zioni di categoria affermano 
che parecchie esenzioni sono 
giustificate, e che le cifre pos-
sono ingannare. Comunque 
è il caso di ragionarci sopra.

In via preliminare va osser-
vato che saranno sanzionati i 
lavoratori autonomi che non 

offrono ai clienti la possibili-
tà di pagare col Pos (un po’ 
più di 30 euro per ogni viola-
zione) ma queste multe scat-
teranno solo nel 2021. In con-
temporanea verrà realizzata 
l’operazione  di  «cashback»,  
cioè la restituzione di una par-
te dei soldi spesi, per premia-
re i consumatori che avranno 
usato i pagamenti elettronici 
invece del contante. Insom-
ma il 2020 sarà un anno di 
transizione. A essere cinici, il 
governo giallorosso entro il 
2021 farà in tempo a cadere, 
e tutto il discorso potrebbe es-
sere azzerato. Ma guardiamo 
come stanno le cose ora.

La fotografia più aggiorna-
ta dei Pos è del 22 maggio 
scorso, l’ha scattata la Banca 
d’Italia ed è il rapporto «Siste-
ma dei pagamenti». Vi si leg-
ge che i Pos attivi nel 2018 
erano 3 milioni e 100 mila col-

legati ai circuiti bancari, più 
80 mila collegati alle Poste. 
Bisognerebbe anche somma-
re i circuiti indipendenti, ad 
esempio SumUp, che comun-
que non cambiano di molto 
(per adesso) il totale. I 3,2 mi-
lioni di Pos complessivi censi-
ti da Bankitalia sono una bel-
la cifra,  però non altissima 
considerando il numero dei 
lavoratori autonomi. E qui na-
sce un possibile problema.

Esenzioni giustificate
Nello stesso anno 2018, se-
condo l’Osservatorio sui lavo-
ratori autonomi, risultavano 
iscritti all’Inps 1.657.591 arti-
giani e 2.199.462 commer-
cianti, cioè nel complesso, ar-
rotondando, 3 milioni e 800 
mila. Invece i Pos non arriva-
no a 3 milioni e 200 mila. La 
discrepanza aumenta se al to-
tale dei lavoratori autonomi 

si aggiungono i liberi profes-
sionisti, come medici, avvoca-
ti eccetera; il numero di costo-
ro non è altissimo (è nell’ordi-
ne delle migliaia e non dei mi-
lioni), ma siccome nel calde-
rone dei liberi professionisti 
rientra anche il cosiddetto po-
polo delle partite Iva, compre-
si molti lavoratori dipendenti 
mascherati  da autonomi,  si  
sale alla bella cifra di un milio-
ne e 100 mila persone, e le 
proporzioni fra Pos effettivi e 
potenziali si alterano: a fron-
te di 3,2 milioni di Pos attivi 
in Italia abbiamo 4,9 milioni 
di autonomi che dovrebbero 
metterli a disposizione. 

Quindi, a prima vista man-
cherebbero all’appello addi-
rittura 1,7 milioni di dispositi-
vi elettronici di pagamento. 
Invece le associazioni di cate-
goria dicono che la corsa a in-
stallare nuovi Pos non ci sarà, 

perché i loro iscritti (grosso 
modo) si sono già adeguati.

In  particolare,  la  Cgia  di  
Mestre rileva che a ogni posi-
zione presso l’Inps non corri-
sponde affatto un lavoratore 
che deve dotarsi di Pos; l’ob-
bligo è commisurato al nume-
ro di aziende o siti di lavoro, e 
non al numero dei lavoratori 
autonomi che vi operano. L’o-
biezione è corretta, ma po-
trebbe anche essere ribalta-
ta:  ci  saranno  parecchie  

aziende in cui un solo lavora-
tore autonomo, il titolare, do-
vrà dotare di tanti Pos i suoi 
numerosi  dipendenti,  per  
esempio gli elettricisti o i tec-
nici delle caldaie che vanno 
in giro ognuno per conto suo. 

Comunque tenendo conto 
dell’obiezione della Cgia gli 
artigiani scenderebbero a 1,3 
milioni e i commercianti allo 
stesso  numero;  facendo  la  
somma coi liberi professioni-
sti si arriva a 3,7 milioni. La 

differenza con i 3,2 milioni di 
Pos si riduce così a 500 mila, 
da cui però, sempre secondo 
la Cgia di Mestre, andrebbe-
ro tolti gli artigiani che non 
hanno rapporti coi clienti fi-
nali o non devono essere pa-
gati «brevi manu», come gli 
autotrasportatori e chi opera 
nell’edilizia; alla luce di que-
ste considerazioni il divario 
fra Pos attivi e potenziali po-
trebbe quasi annullarsi. —
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La vendita di immobili pub-
blici messa in atto dal Teso-
ro per ridurre il debito è «a 
buon punto»  ma la  mag-
gior parte degli incassi slit-
tano al 2020. È quanto si 
legge nel Documento pro-
grammatico di bilancio in-
viato a Bruxelles. «Il profilo 
aggiornato dei proventi del 
piano di dismissioni immo-
biliari - viene specificato - è 
di 100 milioni di euro nel 
2019, 1 miliardo nel 2020 e 
150 milioni nel 2021». L'o-
biettivo precedente era in-
vece di incassare già que-
st'anno 950 milioni. —

Il nuovo documento pro-
grammatico di bilancio Au-
mentano prevede un au-
mento delle tasse sui gio-
chi. Il preu (prelievo eraria-
le unico) infatti applicabi-
le sugli apparecchi da in-
trattenimento (i videogio-
chi per intenderci) verrà in-
crementato  nella  prossi-
ma manovra e insieme a 
«altri interventi minori sul 
settore»  garantirà  nel  
2020 un gettito per l’era-
rio di circa 560 milioni. È 
quanto si evince dalle ta-
belle consegnate dall'Ita-
lia  alla  commissione  Ue  
nel Dpb. —

Imposta del 3 per cento sui 
ricavi delle grandi imprese 
che forniscono servizi digi-
tali sul territorio dello Stato 
a partire dal 2020. E' così 
sotto la dicitura “web tax” 
(e non più digital tax come 
nella bozza di dl fiscale cir-
colata ieri) che il Dpb deli-
nea la tassa per le grandi 
piattaforme attive su inter-
net. Nel documento figura 
anche l'obbligo, «dal 2021, 
per le piattaforme digitali 
di trasmettere i dati delle 
vendite effettuate per loro 
tramite, in attuazione della 
Direttiva  Ue  sull’Iva  nel  
commercio elettronico». —

PAOLO RUSSO

ROMA

A rifare il trucco di case a pa-
lazzi per ridare lustro alle 
nostre città dal prossimo an-
no ci penserà il fisco. Nel de-
creto fiscale spunta infatti il 
«bonus facciate», sotto for-
ma di una mega detrazione 
del 90% per rifare gli esterni 
degli edifici. Come dire che 
il 10% lo metteremo noi e il 
resto il fisco, scalando le spe-
se dalle tasse da pagare. Fat-
to questo che rischia di ta-
gliare fuori dal beneficio in-
capienti e bassi redditi, che 
di imposte ne pagano poche 
e non ne pagano affatto. 

L’unica cosa è che biso-
gnerà fare presto perché, al-
meno per ora, il bonus varrà 
solo per il 2020. In Francia 
una analoga legge ha ridato 
lustro alle città e il governo 
italiano spera di replicare. 
Del resto rifare la facciata di 
un palazzo costa caro e le 
spese sono a carico di tutti i 
condomini, anche di quelli 
che non approvano la deli-
bera di rifacimento, che in 

base ai millesimi devono pa-
gare cifre non da poco. Tanto 
per capire solo il costo della 
manodopera varia tra i 100 e 
i 250 euro al metro quadro. 
Più  i  materiali.  A  titolo  di  
esempio per  un  palazzo  di  
quattro  piani  si  superano i  
centomila euro. Plaude al bo-
nus Alessandro Genovesi, se-
gretario della Cgil edili, che ri-
lancia: «Si dovrebbe consenti-
re di cedere il credito d’impo-
sta alle banche che anticipe-
rebbero così le somme da pa-
gare per la ristrutturazione. 
E il bonus andrebbe subordi-
nato alla certificazione del pa-
gamento dei contributi ai la-
voratori edili». Con la mano-
vra arrivano poi le detrazioni 
del 50% per gli interventi di 
ristrutturazione  edilizia  da  
suddividere in 10 quote an-
nuali, la proroga al 31 dicem-
bre del 2020 della detrazione 
al 50 o 65% per l’efficienta-
mento  energetico  e  quella  
per l’acquisto di mobili e gran-
di elettrodomestici di classe 
energetica elevata. —
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RETROSCENA

Dpb, da dismissioni
100milioni nel 2019
1 miliardo nel 2020

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

ALESSANDRO BARBERA

MARCO BRESOLIN

Onorare le cambiali non è 
mai affar semplice. Quelle 
firmate dal governo giallo-
verde per finanziare la co-
stosissima manovra dell’an-
no scorso non sono ancora 
finite. Fra Reddito di cittadi-
nanza e la cosiddetta Quota 
cento sulle pensioni, è stato 
necessario  promettere  
all’Europa aumenti Iva per 
cinquantuno miliardi di eu-
ro. Il ministro del Tesoro Ro-
berto Gualtieri è riuscito a 
cancellare i ventitré miliar-
di  che  incombevano  sul  
2020, non ancora tutti quel-
li previsti nel 2021. Il Docu-
mento programmatico di bi-
lancio presentato a Bruxel-
les dalla nuova maggioran-
za ne finanzia dieci miliardi 
su ventotto. Restano dun-
que da trovarne diciotto: ab-
bastanza per ipotecare an-
che la prossima legge di bi-

lancio. L’Italia non ha mol-
te alternative. Nonostante 
il calo degli interessi seguiti 
alla crisi del vecchio gover-
no, il  debito  pubblico nel  
2020 scenderà  di  appena  
mezzo punto al 135,2 per 
cento. E poiché manca un 
impegno  forte  sul  fronte  
delle privatizzazioni, l’uni-
ca soluzione è un compro-
messo  sul  deficit  -  l’anno 
prossimo al 2,2 per cento- 
che tenti di salvare capre (il 
consenso) e cavoli (la tenu-
ta dei conti pubblici).

Da ieri tutti i Paesi dell’U-
nione hanno spedito le pro-
prie bozze per il 2020: solo 
l’Italia non ha rispettato al-
la lettera la scadenza della 
mezzanotte del 15. I tecni-
ci hanno già avviato l’esa-
me delle misure contenute 
nelle cinquantaquattro pa-
gine. Presto partirà una let-
tera per chiedere «chiari-
menti», dato che la Com-
missione potrebbe rilevare 
il rischio di una deviazione 
dalle regole. 

La missiva dovrebbe arri-
vare a Roma entro una setti-
mana. Non è escluso lo slit-
tamento di qualche giorno, 
comunque entro la fine del 
mese. L’Italia non sarà l’uni-
ca a riceverla e dal punto di 

vista  comunicativo,  per  
non alimentare le tensioni, 
il passaggio verrà derubrica-
to come «un normale scam-
bio di informazioni». Tanto 
che a firmarla non saranno i 
due  commissari  incaricati  
del dossier (Pierre Moscovi-
ci  e  Valdis  Dombrovskis),  
ma il capo della direzione 
generale Affari Economici, 
l’italiano Marco Buti, il qua-
le nella prossima Commis-
sione guiderà il  gabinetto 
di Paolo Gentiloni. 

In forma tecnica o politi-
ca, la Commissione farà co-
munque  partire  il  richia-
mo. Perché effettivamente 
restano  ancora  alcuni  
aspetti da chiarire. Il docu-
mento di bilancio prevede 
un  aumento  del  deficit  
strutturale  pari  allo  0,14  
per  cento del  Pil,  mentre  
l’Unione chiede di ridurlo 
dello 0,6. Secondo l’Italia il 
rischio di deviazione signi-
ficativa non c’è perché met-
te in conto uno 0,2 per cen-
to di flessibilità (3,6 miliar-
di) per il piano contro il dis-
sesto idrogeologico. Flessi-
bilità che formalmente non 
è stata ancora concessa.

Anche il timing della lette-
ra  avrà  un  significato:  se  
non dovesse arrivare entro 
una settimana, certamente 
sarebbe  scongiurato  il  ri-
schio bocciatura. Secondo 
le regole, la Commissione 
può respingere una bozza 
di manovra entro quindici 
giorni,  ma  deve  mandare  
già un avvertimento dopo 
una settimana: lo scorso an-
no, per la prima volta, lo ha 
fatto. Se dunque la lettera 
dovesse arrivare entro una 
settimana, teoricamente re-
sterebbe possibile la richie-
sta di riscriverla. Scenario 
puramente scolastico, visto 
che quest’anno non succe-
derà. Anche il giudizio in ar-
rivo entro la fine di novem-
bre non dovrebbe riservare 
brutte sorprese: è ormai uf-
ficiale  che  l’insediamento  
formale  della  Commissio-
ne di Ursula von der Leyen - 
sulla cui linea restano inco-
gnite - slitterà. Nella miglio-
re delle ipotesi, accadrà il 
primo  dicembre.  Questo  
vuol dire che l’opinione sul-
la manovra sarà firmata dal 
duo  Moscovici-Dombrov-
skis, con la supervisione del 
presidente Juncker. E i pro-
fessori che stanno per anda-
re in pensione, si sa, di soli-
to non bocciano. —
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Le novità fiscali
TETTO AL CONTANTE
Da 3.000 a 2000 euro
nel 2020-21; dal 2022
scende a 1.000 euro

SUPERTICKET SANITA’
Stop dal
1° settembre 2020

«CASHLESS»
Superbonus per pagamenti
digitali, sanzioni a chi non
li accetta; lotteria scontrini

BONUS FACCIATE
Detrazione per restauri
esterni di case/condomini;
proroga altri bonus edilizi

BUONI PASTO
Esenzioni per cartacei fino
a 4 euro (non più 5,29);
fino a 8 (non 7) per i virtuali

AGRICOLTORI
Irpef azzerata;
altri bounus inalterati

GIOCHI
Aumento tassa Preu
sulle macchinette

TRASFERIMENTO IMMOBILI
Tassa livellata a 150 euro
(meno per le società,
di più per i privati)

CUNEO FISCALE
Calo Irpef lavoratori
per 3 miliardi di euro,
di più nel 2021-22

STOP AUMENTO IVA
Nessuna aliquota
rimodulata

INDUSTRIA 4.0
Proroga incentivi,
superammortamenti
e legge Sabatini

PARTITE IVA/PROFESSIONISTI
Rivisti alcuni parametri;
no prevista “flat tax” per
redditi 60-100.000 euro

TASSE PER AMBIENTE
1 euro per kg di imballaggi
di plastica da giugno 2020;
no benefici diesel Euro 3-4

REDDITI ALTI (da definire)
Le detrazioni al 19% si
azzereranno con gradualità

CERTIFICATI PENALI
Nuovo bollo
da 2,4 euro a foglio

GRANDI EVASORI
Pena massima
sale da 6 a 8 anni
di carcere

%

LA STAMPA

Le nuove misure contenu-
te nella legge di bilancio 
appena varata dal gover-
no dal governo stanzia-
no le risorse necessarie a 
proseguire  gli  incentivi  
del  programma  Indu-
stria 4.0 per sostenere gli 
investimenti privati e fa-
vorire il rinnovo dei siste-
mi produttivi: tra questi 
il Fondo centrale per le 
piccole e medie imprese; 
il super e l'iper ammorta-
mento (per beni tecnolo-
gici, software ed econo-
mia circolare); il rifinan-
ziamento della legge Sa-
batini; il credito di impo-
sta  per  la  Formazione  
4.0. Esteso al triennio l'i-
perammortamento,  con  
supervalutazione  del  
170% degli investimenti 
in beni nuovi, strumenta-
li, materiali e ad alto con-
tenuto Ict. —

Con il bonus facciate
sconto fiscale del 90%

VALE SOLO PER IL 2020

3,2
I milioni di Pos
attivi in Italia

secondo un rapporto
della Banca d’Italia

VIDEOGIOCHI

IMMOBILI IN VENDITA

Sale il prelievo
sui giochi: previsto
gettito da 560milioni

PIATTAFORME DIGITALI

Arriva la web tax
3 per cento sui ricavi
a partire dal 2020

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Il governo invia
la manovra all’Ue
Ancora da cancellare
18 miliardi di Iva
In arrivo lettera della Commissione, ma non ci saranno sanzioni
L’insediamento di Von der Leyen slitta, il giudizio lo darà Juncker

La missiva 
non sarà firmata 
dai commissari 

ma dal capo direzione

La lettera del governo italiano sulla manovra 
economica è stata spedita a Bruxelles: l
a Commissione europea dovrà valutare se è
compatibile con gli impegni. Possibile qualche
correzione, improbabile una bocciatura.

Fondi per Industria 4.0
L’aliquota sale dal 10 al 12,50%, aumentano le accise sulle sigarette
Tassa sugli imballaggi di plastica. Stop esenzione per i diesel euro 3 e 4

Cresce la cedolare secca
Protestano proprietari
e sindacati degli inquilini

Dai dati di Bankitalia e dell’Inps emerge uno scarto fra apparecchi attivi e platea potenziale
Ma per le associazioni dei lavoratori autonomi “quasi tutti si sono già adeguati all’obbligo”

All’appello mancano 500 mila Pos
Dal 2021 sanzioni a chi non li ha

IL CASO

3,7
I milioni di operatori
obbligati a rendere

possibili i pagamenti
elettronici

Il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri
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ROBERTO GIOVANNINI

ROMA

T
ra  le  novità  della  
manovra 2020 arri-
va la modifica della 
cedolare secca sugli 

immobili,  l’imposta  in  per-
centuale fissa che grava sui 
redditi da locazione per gli 
affitti a canone concordato. 
Dal 2014 l’aliquota - origina-
riamente pari al 15% - è sta-
ta ridotta al 10 con misure 
provvisorie, di volta in volta 
prorogate. Con la manovra il 
governo  chiude  il  capitolo  
delle proroghe, innalzando 
però  l’aliquota  al  12,5%.  
Una decisione chiaramente 
motivata dall’esigenza di far 
cassa, che ha fatto infuriare 
Confedilizia,  l’associazione  
dei grandi proprietari immo-
biliari e l’opposizione.

Si  tratta  di  un  provvedi-
mento che riguarda milioni 
di proprietari di immobili che 
affittano le loro case attraver-
so i canoni concordati, esau-
rendo con l’imposta cedolare 
«secca»  (particolarmente  
conveniente) ogni pendenza 
col Fisco. «Se confermata - di-
ce il presidente di Confedili-
zia Giorgio Spaziani Testa - 
sarebbe un clamoroso auto-
gol. La cedolare sugli affitti 
calmierati è una misura socia-

le, condivisa da forze politi-
che, sindacati inquilini, ope-
ratori ed esperti del settore 
immobiliare».  Per  Spaziani  
Testa, la cedolare al 10% non 
solo «ha garantito un’offerta 
abitativa estesa, favorendo la 
mobilità di lavoratori e stu-
denti sul territorio», ma ha an-
che «determinato una ridu-
zione senza precedenti dell’e-
vasione fiscale nelle locazio-
ni». Anche il sindacato degli 
inquilini del Sunia protesta: 
«Aumentare la cedolare sugli 
affitti concordati significhe-

rebbe incentivare richieste di 
aumento per i canoni più bas-
si e controllati, il contrario di 
quello che serve».

Nel  pacchetto  di  finanza  
pubblica ci sono molte picco-
le misure fiscali che comporta-
no aggravi piccoli e grandi, a 
volte uniti a sgravi. Un caso è 
quello dell’aumento delle ac-
cise  (e  dunque del  prezzo)  
delle sigarette, che potrebbe-
ro aumentare di 20 centesimi 
al  pacchetto,  e  del  tabacco  
trinciato. Ci sarà anche la tas-
sa per disincentivare le azien-

de a utilizzare gli imballaggi 
in plastica, con un aggravio di 
un euro per chilogrammo che 
scatterà dal 1 giugno 2020, e 
prevedibilmente si scariche-
rà sui consumatori. Sempre 
sul fronte ambientale, previ-
sta l'eliminazione degli sconti 
sul prezzo del gasolio utilizza-
to per il trasporto di merci e 
passeggeri dei veicoli di cate-
goria  Euro3  +  Euro4  dal  
2021;  viene  poi  introdotta  
una tassa sui prodotti inqui-
nanti impiegati per la produ-
zione di energia, e c’è l’incre-
mento dal 30% al 100% nella 
determinazione della base im-
ponibile ai fini Irpef del reddi-
to detraibile per le auto azien-
dali più inquinanti.

Ancora: stop all'esenzione 
Iva  per  le  autoscuole,  una  
norma che attua la sentenza 
della  Corte  di  giustizia  Ue  
che ha dichiarato illegittima 
l'esenzione e che darà un get-
tito di 66 milioni l'anno. Per 
spingere sul pedale «digita-
le», sono ridotte le esenzioni 
per i buoni pasto cartacei, fi-
no a 4 euro, mentre aumen-
ta a 8 euro l'esenzione per 
quelli  «elettronici».  Per  
quanto riguarda la casa, sale 
da 50 a 150 euro l’imposta 
ipotecaria e catastale sui tra-
sferimenti immobiliari sog-
getti all’imposta di registro 
(prima casa e altri immobi-
li).  Sul  versante  opposto,  
scende da 200 a 150 euro 
l’imposta  sui  trasferimenti  
immobiliari soggetti ad Iva. 
Sarà poi introdotta un'impo-
sta di bollo per chi deve ri-
chiedere i certificati penali, 
di importo pari a 2,40 euro 
per  foglio.  Sembra confer-
mato il varo della cosiddetta 
sugar  tax,  l'imposta  sugli  
zuccheri aggiunti alle bevan-
de che potrebbe valere circa 
250 milioni all'anno di getti-
to: costerà 10 euro per ettoli-
tro di prodotto finito, o 0,25 
euro per chilo per i prodotti 
semilavorati. —
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LUIGI GRASSIA

I
numeri  sulla  diffusione  
dei Pos in Italia non torna-
no. O almeno così sem-
bra. In teoria i dispositivi 

di  pagamento  dovrebbero  
già ricoprire tutta la platea di 
commercianti, artigiani e li-
beri professionisti, e invece si 
nota una discrepanza fra il  
conteggio effettivo e i poten-
ziali fruitori. Attenzione: non 
è detto che il divario segnali 
necessariamente che qualco-
sa non va, e infatti le associa-
zioni di categoria affermano 
che parecchie esenzioni sono 
giustificate, e che le cifre pos-
sono ingannare. Comunque 
è il caso di ragionarci sopra.

In via preliminare va osser-
vato che saranno sanzionati i 
lavoratori autonomi che non 

offrono ai clienti la possibili-
tà di pagare col Pos (un po’ 
più di 30 euro per ogni viola-
zione) ma queste multe scat-
teranno solo nel 2021. In con-
temporanea verrà realizzata 
l’operazione  di  «cashback»,  
cioè la restituzione di una par-
te dei soldi spesi, per premia-
re i consumatori che avranno 
usato i pagamenti elettronici 
invece del contante. Insom-
ma il 2020 sarà un anno di 
transizione. A essere cinici, il 
governo giallorosso entro il 
2021 farà in tempo a cadere, 
e tutto il discorso potrebbe es-
sere azzerato. Ma guardiamo 
come stanno le cose ora.

La fotografia più aggiorna-
ta dei Pos è del 22 maggio 
scorso, l’ha scattata la Banca 
d’Italia ed è il rapporto «Siste-
ma dei pagamenti». Vi si leg-
ge che i Pos attivi nel 2018 
erano 3 milioni e 100 mila col-

legati ai circuiti bancari, più 
80 mila collegati alle Poste. 
Bisognerebbe anche somma-
re i circuiti indipendenti, ad 
esempio SumUp, che comun-
que non cambiano di molto 
(per adesso) il totale. I 3,2 mi-
lioni di Pos complessivi censi-
ti da Bankitalia sono una bel-
la cifra,  però non altissima 
considerando il numero dei 
lavoratori autonomi. E qui na-
sce un possibile problema.

Esenzioni giustificate
Nello stesso anno 2018, se-
condo l’Osservatorio sui lavo-
ratori autonomi, risultavano 
iscritti all’Inps 1.657.591 arti-
giani e 2.199.462 commer-
cianti, cioè nel complesso, ar-
rotondando, 3 milioni e 800 
mila. Invece i Pos non arriva-
no a 3 milioni e 200 mila. La 
discrepanza aumenta se al to-
tale dei lavoratori autonomi 

si aggiungono i liberi profes-
sionisti, come medici, avvoca-
ti eccetera; il numero di costo-
ro non è altissimo (è nell’ordi-
ne delle migliaia e non dei mi-
lioni), ma siccome nel calde-
rone dei liberi professionisti 
rientra anche il cosiddetto po-
polo delle partite Iva, compre-
si molti lavoratori dipendenti 
mascherati  da autonomi,  si  
sale alla bella cifra di un milio-
ne e 100 mila persone, e le 
proporzioni fra Pos effettivi e 
potenziali si alterano: a fron-
te di 3,2 milioni di Pos attivi 
in Italia abbiamo 4,9 milioni 
di autonomi che dovrebbero 
metterli a disposizione. 

Quindi, a prima vista man-
cherebbero all’appello addi-
rittura 1,7 milioni di dispositi-
vi elettronici di pagamento. 
Invece le associazioni di cate-
goria dicono che la corsa a in-
stallare nuovi Pos non ci sarà, 

perché i loro iscritti (grosso 
modo) si sono già adeguati.

In  particolare,  la  Cgia  di  
Mestre rileva che a ogni posi-
zione presso l’Inps non corri-
sponde affatto un lavoratore 
che deve dotarsi di Pos; l’ob-
bligo è commisurato al nume-
ro di aziende o siti di lavoro, e 
non al numero dei lavoratori 
autonomi che vi operano. L’o-
biezione è corretta, ma po-
trebbe anche essere ribalta-
ta:  ci  saranno  parecchie  

aziende in cui un solo lavora-
tore autonomo, il titolare, do-
vrà dotare di tanti Pos i suoi 
numerosi  dipendenti,  per  
esempio gli elettricisti o i tec-
nici delle caldaie che vanno 
in giro ognuno per conto suo. 

Comunque tenendo conto 
dell’obiezione della Cgia gli 
artigiani scenderebbero a 1,3 
milioni e i commercianti allo 
stesso  numero;  facendo  la  
somma coi liberi professioni-
sti si arriva a 3,7 milioni. La 

differenza con i 3,2 milioni di 
Pos si riduce così a 500 mila, 
da cui però, sempre secondo 
la Cgia di Mestre, andrebbe-
ro tolti gli artigiani che non 
hanno rapporti coi clienti fi-
nali o non devono essere pa-
gati «brevi manu», come gli 
autotrasportatori e chi opera 
nell’edilizia; alla luce di que-
ste considerazioni il divario 
fra Pos attivi e potenziali po-
trebbe quasi annullarsi. —
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La vendita di immobili pub-
blici messa in atto dal Teso-
ro per ridurre il debito è «a 
buon punto»  ma la  mag-
gior parte degli incassi slit-
tano al 2020. È quanto si 
legge nel Documento pro-
grammatico di bilancio in-
viato a Bruxelles. «Il profilo 
aggiornato dei proventi del 
piano di dismissioni immo-
biliari - viene specificato - è 
di 100 milioni di euro nel 
2019, 1 miliardo nel 2020 e 
150 milioni nel 2021». L'o-
biettivo precedente era in-
vece di incassare già que-
st'anno 950 milioni. —

Il nuovo documento pro-
grammatico di bilancio Au-
mentano prevede un au-
mento delle tasse sui gio-
chi. Il preu (prelievo eraria-
le unico) infatti applicabi-
le sugli apparecchi da in-
trattenimento (i videogio-
chi per intenderci) verrà in-
crementato  nella  prossi-
ma manovra e insieme a 
«altri interventi minori sul 
settore»  garantirà  nel  
2020 un gettito per l’era-
rio di circa 560 milioni. È 
quanto si evince dalle ta-
belle consegnate dall'Ita-
lia  alla  commissione  Ue  
nel Dpb. —

Imposta del 3 per cento sui 
ricavi delle grandi imprese 
che forniscono servizi digi-
tali sul territorio dello Stato 
a partire dal 2020. E' così 
sotto la dicitura “web tax” 
(e non più digital tax come 
nella bozza di dl fiscale cir-
colata ieri) che il Dpb deli-
nea la tassa per le grandi 
piattaforme attive su inter-
net. Nel documento figura 
anche l'obbligo, «dal 2021, 
per le piattaforme digitali 
di trasmettere i dati delle 
vendite effettuate per loro 
tramite, in attuazione della 
Direttiva  Ue  sull’Iva  nel  
commercio elettronico». —

PAOLO RUSSO

ROMA

A rifare il trucco di case a pa-
lazzi per ridare lustro alle 
nostre città dal prossimo an-
no ci penserà il fisco. Nel de-
creto fiscale spunta infatti il 
«bonus facciate», sotto for-
ma di una mega detrazione 
del 90% per rifare gli esterni 
degli edifici. Come dire che 
il 10% lo metteremo noi e il 
resto il fisco, scalando le spe-
se dalle tasse da pagare. Fat-
to questo che rischia di ta-
gliare fuori dal beneficio in-
capienti e bassi redditi, che 
di imposte ne pagano poche 
e non ne pagano affatto. 

L’unica cosa è che biso-
gnerà fare presto perché, al-
meno per ora, il bonus varrà 
solo per il 2020. In Francia 
una analoga legge ha ridato 
lustro alle città e il governo 
italiano spera di replicare. 
Del resto rifare la facciata di 
un palazzo costa caro e le 
spese sono a carico di tutti i 
condomini, anche di quelli 
che non approvano la deli-
bera di rifacimento, che in 

base ai millesimi devono pa-
gare cifre non da poco. Tanto 
per capire solo il costo della 
manodopera varia tra i 100 e 
i 250 euro al metro quadro. 
Più  i  materiali.  A  titolo  di  
esempio per  un  palazzo  di  
quattro  piani  si  superano i  
centomila euro. Plaude al bo-
nus Alessandro Genovesi, se-
gretario della Cgil edili, che ri-
lancia: «Si dovrebbe consenti-
re di cedere il credito d’impo-
sta alle banche che anticipe-
rebbero così le somme da pa-
gare per la ristrutturazione. 
E il bonus andrebbe subordi-
nato alla certificazione del pa-
gamento dei contributi ai la-
voratori edili». Con la mano-
vra arrivano poi le detrazioni 
del 50% per gli interventi di 
ristrutturazione  edilizia  da  
suddividere in 10 quote an-
nuali, la proroga al 31 dicem-
bre del 2020 della detrazione 
al 50 o 65% per l’efficienta-
mento  energetico  e  quella  
per l’acquisto di mobili e gran-
di elettrodomestici di classe 
energetica elevata. —
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RETROSCENA

Dpb, da dismissioni
100milioni nel 2019
1 miliardo nel 2020

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

ALESSANDRO BARBERA

MARCO BRESOLIN

Onorare le cambiali non è 
mai affar semplice. Quelle 
firmate dal governo giallo-
verde per finanziare la co-
stosissima manovra dell’an-
no scorso non sono ancora 
finite. Fra Reddito di cittadi-
nanza e la cosiddetta Quota 
cento sulle pensioni, è stato 
necessario  promettere  
all’Europa aumenti Iva per 
cinquantuno miliardi di eu-
ro. Il ministro del Tesoro Ro-
berto Gualtieri è riuscito a 
cancellare i ventitré miliar-
di  che  incombevano  sul  
2020, non ancora tutti quel-
li previsti nel 2021. Il Docu-
mento programmatico di bi-
lancio presentato a Bruxel-
les dalla nuova maggioran-
za ne finanzia dieci miliardi 
su ventotto. Restano dun-
que da trovarne diciotto: ab-
bastanza per ipotecare an-
che la prossima legge di bi-

lancio. L’Italia non ha mol-
te alternative. Nonostante 
il calo degli interessi seguiti 
alla crisi del vecchio gover-
no, il  debito  pubblico nel  
2020 scenderà  di  appena  
mezzo punto al 135,2 per 
cento. E poiché manca un 
impegno  forte  sul  fronte  
delle privatizzazioni, l’uni-
ca soluzione è un compro-
messo  sul  deficit  -  l’anno 
prossimo al 2,2 per cento- 
che tenti di salvare capre (il 
consenso) e cavoli (la tenu-
ta dei conti pubblici).

Da ieri tutti i Paesi dell’U-
nione hanno spedito le pro-
prie bozze per il 2020: solo 
l’Italia non ha rispettato al-
la lettera la scadenza della 
mezzanotte del 15. I tecni-
ci hanno già avviato l’esa-
me delle misure contenute 
nelle cinquantaquattro pa-
gine. Presto partirà una let-
tera per chiedere «chiari-
menti», dato che la Com-
missione potrebbe rilevare 
il rischio di una deviazione 
dalle regole. 

La missiva dovrebbe arri-
vare a Roma entro una setti-
mana. Non è escluso lo slit-
tamento di qualche giorno, 
comunque entro la fine del 
mese. L’Italia non sarà l’uni-
ca a riceverla e dal punto di 

vista  comunicativo,  per  
non alimentare le tensioni, 
il passaggio verrà derubrica-
to come «un normale scam-
bio di informazioni». Tanto 
che a firmarla non saranno i 
due  commissari  incaricati  
del dossier (Pierre Moscovi-
ci  e  Valdis  Dombrovskis),  
ma il capo della direzione 
generale Affari Economici, 
l’italiano Marco Buti, il qua-
le nella prossima Commis-
sione guiderà il  gabinetto 
di Paolo Gentiloni. 

In forma tecnica o politi-
ca, la Commissione farà co-
munque  partire  il  richia-
mo. Perché effettivamente 
restano  ancora  alcuni  
aspetti da chiarire. Il docu-
mento di bilancio prevede 
un  aumento  del  deficit  
strutturale  pari  allo  0,14  
per  cento del  Pil,  mentre  
l’Unione chiede di ridurlo 
dello 0,6. Secondo l’Italia il 
rischio di deviazione signi-
ficativa non c’è perché met-
te in conto uno 0,2 per cen-
to di flessibilità (3,6 miliar-
di) per il piano contro il dis-
sesto idrogeologico. Flessi-
bilità che formalmente non 
è stata ancora concessa.

Anche il timing della lette-
ra  avrà  un  significato:  se  
non dovesse arrivare entro 
una settimana, certamente 
sarebbe  scongiurato  il  ri-
schio bocciatura. Secondo 
le regole, la Commissione 
può respingere una bozza 
di manovra entro quindici 
giorni,  ma  deve  mandare  
già un avvertimento dopo 
una settimana: lo scorso an-
no, per la prima volta, lo ha 
fatto. Se dunque la lettera 
dovesse arrivare entro una 
settimana, teoricamente re-
sterebbe possibile la richie-
sta di riscriverla. Scenario 
puramente scolastico, visto 
che quest’anno non succe-
derà. Anche il giudizio in ar-
rivo entro la fine di novem-
bre non dovrebbe riservare 
brutte sorprese: è ormai uf-
ficiale  che  l’insediamento  
formale  della  Commissio-
ne di Ursula von der Leyen - 
sulla cui linea restano inco-
gnite - slitterà. Nella miglio-
re delle ipotesi, accadrà il 
primo  dicembre.  Questo  
vuol dire che l’opinione sul-
la manovra sarà firmata dal 
duo  Moscovici-Dombrov-
skis, con la supervisione del 
presidente Juncker. E i pro-
fessori che stanno per anda-
re in pensione, si sa, di soli-
to non bocciano. —
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Le nuove misure contenu-
te nella legge di bilancio 
appena varata dal gover-
no dal governo stanzia-
no le risorse necessarie a 
proseguire  gli  incentivi  
del  programma  Indu-
stria 4.0 per sostenere gli 
investimenti privati e fa-
vorire il rinnovo dei siste-
mi produttivi: tra questi 
il Fondo centrale per le 
piccole e medie imprese; 
il super e l'iper ammorta-
mento (per beni tecnolo-
gici, software ed econo-
mia circolare); il rifinan-
ziamento della legge Sa-
batini; il credito di impo-
sta  per  la  Formazione  
4.0. Esteso al triennio l'i-
perammortamento,  con  
supervalutazione  del  
170% degli investimenti 
in beni nuovi, strumenta-
li, materiali e ad alto con-
tenuto Ict. —

Con il bonus facciate
sconto fiscale del 90%

VALE SOLO PER IL 2020

3,2
I milioni di Pos
attivi in Italia

secondo un rapporto
della Banca d’Italia

VIDEOGIOCHI

IMMOBILI IN VENDITA

Sale il prelievo
sui giochi: previsto
gettito da 560milioni

PIATTAFORME DIGITALI

Arriva la web tax
3 per cento sui ricavi
a partire dal 2020

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Il governo invia
la manovra all’Ue
Ancora da cancellare
18 miliardi di Iva
In arrivo lettera della Commissione, ma non ci saranno sanzioni
L’insediamento di Von der Leyen slitta, il giudizio lo darà Juncker

La missiva 
non sarà firmata 
dai commissari 

ma dal capo direzione

La lettera del governo italiano sulla manovra 
economica è stata spedita a Bruxelles: l
a Commissione europea dovrà valutare se è
compatibile con gli impegni. Possibile qualche
correzione, improbabile una bocciatura.

Fondi per Industria 4.0
L’aliquota sale dal 10 al 12,50%, aumentano le accise sulle sigarette
Tassa sugli imballaggi di plastica. Stop esenzione per i diesel euro 3 e 4

Cresce la cedolare secca
Protestano proprietari
e sindacati degli inquilini

Dai dati di Bankitalia e dell’Inps emerge uno scarto fra apparecchi attivi e platea potenziale
Ma per le associazioni dei lavoratori autonomi “quasi tutti si sono già adeguati all’obbligo”

All’appello mancano 500 mila Pos
Dal 2021 sanzioni a chi non li ha

IL CASO

3,7
I milioni di operatori
obbligati a rendere

possibili i pagamenti
elettronici

Il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri
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I dati dell’istat

Industria male ad agosto
Ordini e fatturato in calo
Soffre anche l’edilizia
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INTERVISTA

IL CASO

Genova dichiarata incompetente, gli atti trasmessi a Milano. Si va verso la prescrizione

Maxi-truffa Carige, da rifare 
il processo a Berneschi

PAOLO BARONI

ROMA

Le Fs chiedono altre 8 setti-
mane di tempo per mettere a 
punto  l’offerta  per  rilevare  
Alitalia, chiudere il piano in-
dustriale, definire le quote di 
partecipazione e governance 
della newco e quindi presen-
tare un’offerta vincolante. La 
richiesta, dopo che i cda del-
le stesse Fs e di Atlantia mar-
tedì hanno dato la loro dispo-
nibilità  ad  andare  avanti  
nell’operazione, è stata noti-
ficata l’altra sera ai commis-
sari che da 30 mesi reggono 
le sorti dell’ex compagnia di 
bandiera. 

Oggi, dopo una giornata di 
riflessione e di valutazioni as-
sieme agli advisor, i commis-

sari  Stefano Paleari,  Enrico 
Laghi e Daniele Discepolo fa-
ranno conoscere il loro pare-
re al Mise e a sua volta il mini-
stro dello  Sviluppo Stefano 
Patuanelli si pronuncerà. In-
nanzitutto sull’ennesima pro-
roga che dovrebbe essere con-
cessa per chiudere l’operazio-
ne, la settima della serie,  e 
poi  sull’esigenza di  erogare 
un altro prestito ponte (300 
milioni di euro), esigenza tan-
to più pressante tanto più i  
tempi sono destinati da allun-
garsi. Secondo indiscrezioni, 
però, ai tre commissari l’impe-
gno generico ad andare avan-
ti arrivato martedì potrebbe 
non bastare e per questo non 
si esclude che chiedano ritoc-
chi alla lettera delle Fs. 

Otto settimane, quando fino 
all’altro giorno si era parlato 
di concedere al massimo 30 
giorni in più, a cosa servono? 
Fonti vicine al dossier spiega-
no che i nodi da sciogliere so-
no ancora tanti («servono al-
tri approfondimenti», hanno 
messo nero su bianco Fs ed 
Atlantia) e riguardano innan-
zitutto il ruolo di Delta, che in 
questa vicenda dovrebbe rico-
prire il ruolo di partner indu-
striale e che non solo tende a 
non far sviluppare alla nuova 
Alitalia le rotte più redditizie 
(Nord America), ma vuol met-
tere solamente 100-120 mi-
lioni  di  capitale  (per  il  
10-12%), troppo poco se si 
pensa che a fine settembre ha 
investito 1,9 miliardi nella ci-

lena Latam rilevando il 20%. 
Un’altra ipotesi porta diritto 
a Lufhansa che ha riconfer-
mato il suo interesse per una 
«Alitalia ristrutturata» a cui 
offrire una partnership com-
merciale. Anche ieri, però, il 
suo portavoce non ha com-
mentato l’ipotesi di poter par-
tecipare al capitale della new-
co, dove Fs e Atlantia avran-
no circa il 35% ed il Mef il  
15%, bollandole come «spe-
culazioni». Ma con ben 8 set-
timane a disposizione i tede-
schi  potrebbero  cambiare  
idea e Delta, a sua volta, po-
trebbe cedere al pressing de-
gli italiani. La situazione re-
sta critica, perché in assenza 
di  certezze  il  tribunale  po-
trebbe disporre la messa in li-
quidazione  di  Alitalia:  per  
questo la Filt chiede al gover-
no «di prendere in mano la si-
tuazione», mentre la Ftna (pi-
loti e assistenti) chiede di «ap-
profondire le opzioni dei due 
possibili partner» per «rilan-
ciare la compagnia in modo 
stabile e duraturo». —
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FRANCESCO SPINI

MILANO

«P
untiamo  a  
espanderci nel 
mondo dei bi-
scotti, il lancio 

a fine mese di Nutella Biscuits 
è destinato a cambiare il mer-
cato».  L’ad  di  Ferrero Italia,  
Alessandro  D’Este,  spiega  la  
nuova svolta della società su 
cui il gruppo «punta 120 milio-
ni  di  euro  di  investimenti».  
Una mossa che ha tutta l’aria 
di essere la risposta del gigan-
te di Alba all’iniziativa di Baril-
la, che a inizio anno ha lancia-
to la sfida entrando nel mondo 
delle creme dolci spalmabili. 
Dottor D’Este, è scoppiata la 
nuova guerra dei biscotti?
«Non la metterei in questi ter-
mini. La via è stata tracciata
dalla nostra proprietà a livello
internazionale. Anche in Italia
è il segmento più affine al no-
stro,checonsente dimassimiz-
zare la nostra esperienza e le
nostrecapacità, aprendociam-
pi spazi di crescita. Siamo di
gran lunga i primi nella pastic-
ceriadicioccolato, doveabbia-
mo il 40% del mercato, e del
dolce confezionato, dove sia-
mo al 17%. Ma questo non ci
basta».
Che obiettivi vi date?
«Quello di Nutella Biscuits sa-
rà un lancio epocale. Il primo
anno svilupperanno oltre 80
milioni di euro di vendite, ri-

spetto ai 15 milioni che nor-
malmente un prodotto nuovo
genera. In termini di unità su-
pereremo i 25 milioni di unità,
in sostanza li comprerà un ita-
liano su due. Questo prodotto
diventerà di gran lunga il nu-
merounodelmercato».
Perché entrate oggi nel seg-
mento dei biscotti?
«Perché in Italia i biscotti val-
gono il 20% del mercato del
dolce confezionato, sono il
mercato più rilevante. Questo
è il Paese della pasta, della piz-
za e, appunto, dei biscotti. Pa-
radossalmente il mercato del-
la cioccolata è piccolo, molto
più ridotto da noi che nei Paesi
nordici. Al contrario di quello
deibiscotti».
Lo  affronterete  solo  con  il  
marchio Nutella?
«No, abbiamo già lanciato un
biscotto Kinder e sviluppere-
moinItaliala lineadellapastic-
ceria fine della belga Delacre,
acquisita nel dicembre di tre
anni fa. Per i Nutella Biscuits
abbiamomessoapuntounpro-
digiodi tecnica industriale».
Ce lo spieghi.
«Aprodurreilprodottoè losta-
bilimento di Balvano, in pro-
vincia di Potenza, due linee
conuna tecnologiaparticolare
che assembla i biscotti farciti
di Nutella. Nel centro abbia-
mo investito 120 milioni di eu-
ro e stiamo assumendo 150
persone. Da qui il prodotto sa-
rà commercializzato in Euro-
pa. In Francia lo abbiamo lan-
ciato in aprile ed è già in testa

allaclassifica».
Che  tipo  di  consumatore  è  
quello con cui vi confrontate?
«Un consumatore tendenzial-
mente prudente, che cerca di
spendere meno e di spendere
meglio rispetto al passato,
aspettandosi da noi qualità al
giustoprezzo».
Pensate anche a linee per di-
scount, a prezzo più basso?
«No.Lamodalitàstandarddel-
le produzioni, sul mercato, è
quella di partire da un obietti-
vo di posizionamento di prez-
zo e su quella base si definisce
che ingredienti usare. Da noi è
ilcontrario:partiamodalle mi-
gliori materie prime e dai mi-
gliori procedimenti industria-
li. La gestazione dei nostri pro-
dottipuòdurare ancheuna de-
cinad’anni».
È stato così anche per il nuo-
vo prodotto?
«Certo, e negli ultimi tre anni
lo abbiamo testato sul merca-
tonazionale. Molti lo conosco-

no già: tre anni fa si era svilup-
pato un mercato parallelo ali-
mentato da chi comprava i
nuovi biscotti dai punti vendi-
ta dove facevamo i test, per ri-
venderli con ricarichi fino a 5
volte. Oggi su Amazon c’è una
schiera di appassionati che ar-
riva a pagare molto di più, pur
diavere l’anteprima».
Non sempre il prezzo è deter-
minante, è così?
«Il consumatore è spinto da
due tensioni diverse. Il rispar-
mio da un lato, ma dall’altro
vuole anche mangiare bene e
sano,conlanecessitàdi“indul-
genza”versoqueiprodotticon-
siderati più buoni e gustosi.
Per noi riuscire a collocarci su
questa lunghezza d’onda con-
sente di non perdere opportu-
nità di crescita, anche nel no-
strosettoredolciario,econsen-
te di rispondere alle nuove esi-
genzedi consumo».
Come si sviluppa l’e-commer-
ce nel vostro segmento?

«Vale lo 0,8% dei consumi ali-
mentari. È in crescita, ma ci
metterà del tempo. La risposta
delladistribuzione alcommer-
cio elettronico, però, è il ritor-
no del negozio di prossimità,
che riesce a intercettare l’esi-
genza di comodità del consu-
matoremoderno».
Qual’è la vostra strategia per 
crescere in Italia?
«Sviluppiamo nuovi prodotti
come i biscotti, le caramelle, le
gomme e, attraverso partner-
ship, igelati.Continuiamoain-
novare e a realizzare, in paral-
lelo, un’eccellenza distributi-
va ed espositiva per coinvolge-
re sempre più il consumatore.
In occasione del lancio di Nu-
tellaBiscuits il4eil5dinovem-
bre mille dipendenti di Ferre-
ro andranno nei punti vendita
di tutta Italia per raccontare la
novità. Dal 24 al 31 ottobre fe-
steggeremo il lancio in Piazza
GaeAulenti, aMilano». —
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MARCO GRASSO

MATTEO INDICE

GENOVA

I
l processo che ha destabi-
lizzato per anni Genova e 
un pezzo del mondo ban-
cario italiano salta – lette-

ralmente – in aria. La Corte di 
Cassazione ha annullato ieri 
sera tutte le condanne nel filo-
ne principale delle inchieste 
che nel 2014 portarono all’ar-
resto dell’ex presidente e per 
25 anni padre-padrone di Ban-
ca Carige, Giovanni Berneschi 
insieme a un gruppo di faccen-
dieri. Erano stati accusati d’a-
ver truffato la banca genovese 
con una serie di compravendi-
te immobiliari, le cui plusva-
lenze farlocche scaricate sull’i-

stituto di credito sarebbero sta-
te riciclate in affari all’estero. 
Quella vicenda giudiziaria se-
gnò  l’inizio  della  fase  più  
drammatica nella crisi dell’isti-
tuto, che dopo una serie di av-
vicendamenti al vertice il 20 
settembre scorso ha visto vota-
re dall’assemblea dei suoi azio-
nisti un maxi-aumento di capi-
tale per evitare il dissesto.

L’intero procedimento, ha 
stabilito la Suprema corte, do-
vrà essere ri-celebrato a Mila-
no per una questione di forma 

che a questo punto diventa so-
stanza. Gli accertamenti ripar-
tono infatti dalla fase dell’in-
dagine preliminari.  E anche 
se i pubblici ministeri nel giro 
di poche settimane formulas-
sero una nuova richiesta di rin-
vio a giudizio, è altamente im-
probabile che ci siano i tempi 
per arrivare a un verdetto di 
terzo  grado.  Il  rischio  della  
prescrizione è quanto mai con-
creto. Il reato principale, cui 
s’incardinano  tutti  gli  altri,  
“scade” infatti nel 2023.

Non solo. Se i tempi si dila-
tassero ancora, andrebbero in 
fumo pure i sequestri a fini di 
confisca  compiuti  a  seguito  
dei  vari  pronunciamenti  (al  

solo Berneschi sono stati con-
gelati beni per oltre 20 milio-
ni). «Ho sempre confidato in 
un esito del genere – ha ribadi-
to ieri sera Berneschi, contat-
tato al  telefono -.  La banca 
quando c’ero io era in salute, 
poi è stata distrutta. Confido 
in un’assoluzione e sono pron-
to a chiedere milioni alla giu-
stizia italiana, mentre oggi la 
gente mi sputa per strada».

Le due accuse principali for-
mulate a carico del banchiere 
(per lungo tempo è stato vice-
presidente di Abi) e dei suoi 
presunti complici erano asso-
ciazione per delinquere e rici-
claggio.  La  prima  era  stata  
compiuta a Genova, il secon-

do a Milano. In base al codice 
penale si  procede nel luogo 
dov’è stato commesso il reato 
più grave. Il problema è che in 
caso di contestazione di parti-
colari “aggravanti” per il rici-
claggio, quest’ultimo supera 
per gravità l’associazione a de-
linquere. 

Sia in primo sia in secondo 
grado i giudici hanno sempre 
ritenuto prevalente l’associa-
zione a delinquere. Ma la Cas-
sazione ha ribaltato quell’im-
postazione: “pesa” di più il ri-
ciclaggio comprensivo di ag-
gravanti, come hanno sempre 
sostenuto i difensori degli im-
putati, e quindi si va a Milano. 

Secondo  l’impostazione  
della Procura, da cui si ripar-
te, l’ex padre-padrone di Cari-
ge e l’ex numero uno del ramo 
assicurativo Ferdinando Men-
coni facevano comprare a ci-
fre spropositate quote e socie-
tà dall’immobiliarista milane-
se Ernesto Cavallini, di cui era-
no in realtà complici. Poi si 
spartivano la plusvalenza e la 
reinvestivano in Svizzera at-
traverso varie aziende-scher-
mo, create a parere dei pm 
con la regia del commerciali-
sta  genovese  Andrea  Valle-
buona, la collaborazione del 
professionista svizzero Davi-
de Enderlin (già assolto) e di 
prestanome, fra i quali la nuo-
ra  di  Berneschi  Francesca  
Amisano e il faccendiere San-
dro Calloni. Contestazioni mi-
nori erano state mosse in fase 
d’indagine ai commercialisti  
Piermaurizio Priori e Alfredo 
Averna, e all’avvocato Ippoli-
to Giorgi di Vistarino. —
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MAURIZIO TROPEANO

«L’integrazione  è  il  corona-
mento di una strategia che do-
vrà essere sempre più focaliz-
zata sulla sicurezza delle in-
frastrutture, la crescita del ca-
pitale umano, lo sviluppo dei 
mercati  e  dell’innovazione  
tecnologica». Così Gian Ma-
ria Gros-Pietro, presidente di 
Astm, commenta il via libera 
alla fusione con la controllata 
Sias che razionalizza il grup-
po  autostradale  di  Tortona  

controllato dalla famiglia Ga-
vio con i francesi di Ardian. 

La nuova società,  sempre 
quotata in Borsa, ma con un 
maggior peso sul listino e più 
flottante, è una holding indu-
striale delle concessioni auto-
stradali, delle costruzioni (tra-
mite Itinera) e dell'ingegne-
ria, in grado di crescere, an-
che con un rafforzamento del 
capitale, sia in Italia sia sui  
mercati  esteri.  Il  riassetto è  
stato favorito dall'arrivo del 

fondo Ardian (col 40%) ac-
canto ai Gavio (al 60%) nella 
Nuova  Argo  Finanziaria,  la  
controllante delle società ope-
rative. Dopo l'ultima acquisi-
zione in Brasile il gruppo è di-
ventato il secondo operatore 
autostradale mondiale dopo 
Atlantia-Abertis  e  davanti  a  
Vinci con oltre 4.500 chilome-
tri di rete in concessione. «Og-
gi siamo un gruppo globale 
nelle  infrastrutture,  con  12  
mila dipendenti, presente in 

21 Paesi», ha spiegato Alber-
to Rubegni, ad di Astm, all’as-
semblea dei soci. Il nuovo bu-
siness  plan  sarà  presentato  
nel 2020 e «stiamo studiando 
nuove opportunità di crescita 
anche in altri mercati, Nord 
Europa e Usa in particolare». 

E l’Italia? «Astm - ha spiega-
to il  presidente - è aperta a 
considerare  eventuali  part-
nership nei progetti proposti 
dal governo». Astm, però, sul 
fronte delle concessioni auto-
stradali precisa: «Non possia-
mo accettare e nemmeno ne-
goziare  che  cambi  il  valore  
del contratto, perché dobbia-
mo rispondere ad azionisti e a 
migliaia di persone il cui futu-
ro dipende dalla capacità del 
gruppo di raggiungere i suoi 
obiettivi». —
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ALESSANDRO D’ESTE 

PRESIDENTE E AD
FERRERO COMMERCIALE ITALIA.

Il g ruppo si riorganizza: concessionarie, ingeg neria e costruzioni

Gavio: “Nelle autostrade siamo
il secondo operatore mondiale”

BENE ANCHE FCA

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1025 
+0,16%

palla al mise. I  dubbi dei commissari: rischio liquidazione

Alitalia, Fs e Atlantia rallentano
“Servono altre otto settimane”

Boccata d'ossigeno per il mercato europeo che nel mese 
di  settembre  registra  una  crescita  a  due  cifre:  sono  
1.285.494 - secondo i dati dell'Acea, l'associazione dei co-
struttori europei -  le  auto immatricolate a settembre 
nell'area dell'Ue dell'Efta (Islanda, Norvegia e Svizzera), 
il 14,4% in più dello stesso mese del 2018. Da inizio anno 
sono  state  vendute  12.115.927  vetture  con  un  calo  
dell'1,6%. Anche il gruppo Fiat Chrysler Automobiles regi-
stra a settembre una crescita con 69.467 immatricolazio-
ni, il 12,8% in più dello stesso mese 2018, mentre nei pri-
mi nove mesi dell’anno c’è stata una diminuzione del 
10,2%, la quota di mercato è del 6,1%. 

Cresce il mercato auto in Europa

MILANO

Lo stabilimento Ferrero di Balvano, in provincia di Potenza, con un tir carico dei nuovi Nutella Biscuits

ALESSANDRO D’ESTE L’ad Italia: “A fine mese al via i Nutella Biscuits”
Investimento di 120 milioni con 150 assunzioni. La sfida a Barilla

“Ferrero diventerà
leader nei biscotti
Obiettivo: 80 milioni
di vendite l’anno”

ITALIA

FTSE/MIB

22.428
+0,28%

In Italia il segmento
dei biscotti vale
il 20% del mercato
del dolce 
confezionato

Sarà un lancio 
epocale, supereremo
i 25 milioni di pacchi: 
li comprerà
un italiano su due

ROMA

Frenano i prezzi, con il tas-
so di inflazione che scende 
allo 0,3% a settembre, cala-
no il fatturato dell'industria 
e  gli  ordini  che  segnano  
-10% ad agosto, diminuisco-
no anche le nuove costruzio-
ni residenziali. Vanno tutti 
nella stessa direzione gli ul-
timi  dati  diffusi  dall'Istat,  
all'indomani  dell'allarme  
del Fondo monetario inter-
nazionale sul rallentamen-
to sincronizzato delle eco-
nomie mondiali. L'Istat ha 
rivisto al ribasso le stime del 
tasso  inflazione  a  settem-
bre, dallo 0,4% delle stime 
preliminari e dei due mesi 
precedenti. E ha dimezzato 
il dato per il cosiddetto car-
rello della spesa con i beni 
alimentari, per la cura della 
casa e della persona, dallo 
0,8% indicato nelle elabora-
zioni provvisorie. I dati terri-
toriali indicano, inoltre, che 
otto tra le maggiori città e i 
capoluoghi sono in deflazio-

ne: Venezia, Aosta, Caglia-
ri,  Livorno,  Trento,  Bolo-
gna, Ravenna e Ancona, do-
ve la  frenata  raggiunge il  
picco  negativo  del  -0,5%.  
La dinamica dei prezzi è «de-
bole»,  commenta  l'istituto  
di statistica, «al livello più 
basso da novembre 2016», 
quasi tre anni fa. Agosto è 
un mese atipico, per la ridot-
ta attività industriale dovu-
ta alle ferie estive, e que-
st'anno  risente  anche  del  
confronto con un mese par-
ticolarmente  positivo  nel  
2018, ma comunque vede 
una pioggia di segni meno. 
Gli ordini totali sono in calo 
tendenziale a due cifre (il 
peggiore, in questo caso, da 
dicembre  2012)  affossati  
dal settore dei mezzi di tra-
sporto. Mentre il fatturato 
segna -5,2% su anno nei da-
ti grezzi (-2,2% al netto de-
gli effetti  di calendario) e 
perde anche su base mensi-
le lo 0,3%. R. E.—
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L’ex presidente
era stato condannato 

in appello a 8 anni 
e sette mesi

Giovanni Berneschi, ex presidente di Banca Carige

Molti conoscono già
il nuovo prodotto
Durante i nostri test
si è creata una borsa 
parallela sul web

Tim, Salvatore Rossi
scioglie la riserva
Presidenza più vicina

PETROLIO

WTI/NEW YORK

53,36
+1%%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.003
-0,08%

NASDAQ

8.124
-0,30%

Il punto della
giornata
economica

Va verso lo sblocco la partita per la presidenza di Tim. I grandi soci, tra 
essi il fondo Elliott (9,55%), che esprime la maggioranza in consiglio, 
e Vivendi (primo socio col 23,94%), registrano una convergenza sul 
nome di Salvatore Rossi (foto). L’ex direttore generale della Banca d’I-
talia, dal canto suo, avrebbe sciolto la riserva e avrebbe dato la sua di-
sponibilità ad assumere l’incarico. Domani si riunirà il comitato nomi-
ne, che deve dare un parere non vincolante sulla cooptazione in consi-
glio. Il cda a sua volta si riunirà il 21 ottobre per la nomina. —

FTSE/ITALIA

24.391
+0,30%

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

ALBISSOLA bruciati bassi vendo - 
affitto rinnovato semindipendente 
tricamere, biservizi, salone doppio, 
cucina, terrazzi, giardino, box. Vista 
mare monti, telefonare 347.97.103.87

PIETRA LIGURE Il privilegio di abitare 
in centro paese! Nuovo monolocale 
arredato con posto auto di proprietà! 
Ape B. Euro 150.000. Fondocasa Tel 
019.626660.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso
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I dati dell’istat

Industria male ad agosto
Ordini e fatturato in calo
Soffre anche l’edilizia

EF
ECONOMIA
& FINANZA

INTERVISTA

IL CASO

Genova dichiarata incompetente, gli atti trasmessi a Milano. Si va verso la prescrizione

Maxi-truffa Carige, da rifare 
il processo a Berneschi

PAOLO BARONI

ROMA

Le Fs chiedono altre 8 setti-
mane di tempo per mettere a 
punto  l’offerta  per  rilevare  
Alitalia, chiudere il piano in-
dustriale, definire le quote di 
partecipazione e governance 
della newco e quindi presen-
tare un’offerta vincolante. La 
richiesta, dopo che i cda del-
le stesse Fs e di Atlantia mar-
tedì hanno dato la loro dispo-
nibilità  ad  andare  avanti  
nell’operazione, è stata noti-
ficata l’altra sera ai commis-
sari che da 30 mesi reggono 
le sorti dell’ex compagnia di 
bandiera. 

Oggi, dopo una giornata di 
riflessione e di valutazioni as-
sieme agli advisor, i commis-

sari  Stefano Paleari,  Enrico 
Laghi e Daniele Discepolo fa-
ranno conoscere il loro pare-
re al Mise e a sua volta il mini-
stro dello  Sviluppo Stefano 
Patuanelli si pronuncerà. In-
nanzitutto sull’ennesima pro-
roga che dovrebbe essere con-
cessa per chiudere l’operazio-
ne, la settima della serie,  e 
poi  sull’esigenza di  erogare 
un altro prestito ponte (300 
milioni di euro), esigenza tan-
to più pressante tanto più i  
tempi sono destinati da allun-
garsi. Secondo indiscrezioni, 
però, ai tre commissari l’impe-
gno generico ad andare avan-
ti arrivato martedì potrebbe 
non bastare e per questo non 
si esclude che chiedano ritoc-
chi alla lettera delle Fs. 

Otto settimane, quando fino 
all’altro giorno si era parlato 
di concedere al massimo 30 
giorni in più, a cosa servono? 
Fonti vicine al dossier spiega-
no che i nodi da sciogliere so-
no ancora tanti («servono al-
tri approfondimenti», hanno 
messo nero su bianco Fs ed 
Atlantia) e riguardano innan-
zitutto il ruolo di Delta, che in 
questa vicenda dovrebbe rico-
prire il ruolo di partner indu-
striale e che non solo tende a 
non far sviluppare alla nuova 
Alitalia le rotte più redditizie 
(Nord America), ma vuol met-
tere solamente 100-120 mi-
lioni  di  capitale  (per  il  
10-12%), troppo poco se si 
pensa che a fine settembre ha 
investito 1,9 miliardi nella ci-

lena Latam rilevando il 20%. 
Un’altra ipotesi porta diritto 
a Lufhansa che ha riconfer-
mato il suo interesse per una 
«Alitalia ristrutturata» a cui 
offrire una partnership com-
merciale. Anche ieri, però, il 
suo portavoce non ha com-
mentato l’ipotesi di poter par-
tecipare al capitale della new-
co, dove Fs e Atlantia avran-
no circa il 35% ed il Mef il  
15%, bollandole come «spe-
culazioni». Ma con ben 8 set-
timane a disposizione i tede-
schi  potrebbero  cambiare  
idea e Delta, a sua volta, po-
trebbe cedere al pressing de-
gli italiani. La situazione re-
sta critica, perché in assenza 
di  certezze  il  tribunale  po-
trebbe disporre la messa in li-
quidazione  di  Alitalia:  per  
questo la Filt chiede al gover-
no «di prendere in mano la si-
tuazione», mentre la Ftna (pi-
loti e assistenti) chiede di «ap-
profondire le opzioni dei due 
possibili partner» per «rilan-
ciare la compagnia in modo 
stabile e duraturo». —
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FRANCESCO SPINI

MILANO

«P
untiamo  a  
espanderci nel 
mondo dei bi-
scotti, il lancio 

a fine mese di Nutella Biscuits 
è destinato a cambiare il mer-
cato».  L’ad  di  Ferrero Italia,  
Alessandro  D’Este,  spiega  la  
nuova svolta della società su 
cui il gruppo «punta 120 milio-
ni  di  euro  di  investimenti».  
Una mossa che ha tutta l’aria 
di essere la risposta del gigan-
te di Alba all’iniziativa di Baril-
la, che a inizio anno ha lancia-
to la sfida entrando nel mondo 
delle creme dolci spalmabili. 
Dottor D’Este, è scoppiata la 
nuova guerra dei biscotti?
«Non la metterei in questi ter-
mini. La via è stata tracciata
dalla nostra proprietà a livello
internazionale. Anche in Italia
è il segmento più affine al no-
stro,checonsente dimassimiz-
zare la nostra esperienza e le
nostrecapacità, aprendociam-
pi spazi di crescita. Siamo di
gran lunga i primi nella pastic-
ceriadicioccolato, doveabbia-
mo il 40% del mercato, e del
dolce confezionato, dove sia-
mo al 17%. Ma questo non ci
basta».
Che obiettivi vi date?
«Quello di Nutella Biscuits sa-
rà un lancio epocale. Il primo
anno svilupperanno oltre 80
milioni di euro di vendite, ri-

spetto ai 15 milioni che nor-
malmente un prodotto nuovo
genera. In termini di unità su-
pereremo i 25 milioni di unità,
in sostanza li comprerà un ita-
liano su due. Questo prodotto
diventerà di gran lunga il nu-
merounodelmercato».
Perché entrate oggi nel seg-
mento dei biscotti?
«Perché in Italia i biscotti val-
gono il 20% del mercato del
dolce confezionato, sono il
mercato più rilevante. Questo
è il Paese della pasta, della piz-
za e, appunto, dei biscotti. Pa-
radossalmente il mercato del-
la cioccolata è piccolo, molto
più ridotto da noi che nei Paesi
nordici. Al contrario di quello
deibiscotti».
Lo  affronterete  solo  con  il  
marchio Nutella?
«No, abbiamo già lanciato un
biscotto Kinder e sviluppere-
moinItaliala lineadellapastic-
ceria fine della belga Delacre,
acquisita nel dicembre di tre
anni fa. Per i Nutella Biscuits
abbiamomessoapuntounpro-
digiodi tecnica industriale».
Ce lo spieghi.
«Aprodurreilprodottoè losta-
bilimento di Balvano, in pro-
vincia di Potenza, due linee
conuna tecnologiaparticolare
che assembla i biscotti farciti
di Nutella. Nel centro abbia-
mo investito 120 milioni di eu-
ro e stiamo assumendo 150
persone. Da qui il prodotto sa-
rà commercializzato in Euro-
pa. In Francia lo abbiamo lan-
ciato in aprile ed è già in testa

allaclassifica».
Che  tipo  di  consumatore  è  
quello con cui vi confrontate?
«Un consumatore tendenzial-
mente prudente, che cerca di
spendere meno e di spendere
meglio rispetto al passato,
aspettandosi da noi qualità al
giustoprezzo».
Pensate anche a linee per di-
scount, a prezzo più basso?
«No.Lamodalitàstandarddel-
le produzioni, sul mercato, è
quella di partire da un obietti-
vo di posizionamento di prez-
zo e su quella base si definisce
che ingredienti usare. Da noi è
ilcontrario:partiamodalle mi-
gliori materie prime e dai mi-
gliori procedimenti industria-
li. La gestazione dei nostri pro-
dottipuòdurare ancheuna de-
cinad’anni».
È stato così anche per il nuo-
vo prodotto?
«Certo, e negli ultimi tre anni
lo abbiamo testato sul merca-
tonazionale. Molti lo conosco-

no già: tre anni fa si era svilup-
pato un mercato parallelo ali-
mentato da chi comprava i
nuovi biscotti dai punti vendi-
ta dove facevamo i test, per ri-
venderli con ricarichi fino a 5
volte. Oggi su Amazon c’è una
schiera di appassionati che ar-
riva a pagare molto di più, pur
diavere l’anteprima».
Non sempre il prezzo è deter-
minante, è così?
«Il consumatore è spinto da
due tensioni diverse. Il rispar-
mio da un lato, ma dall’altro
vuole anche mangiare bene e
sano,conlanecessitàdi“indul-
genza”versoqueiprodotticon-
siderati più buoni e gustosi.
Per noi riuscire a collocarci su
questa lunghezza d’onda con-
sente di non perdere opportu-
nità di crescita, anche nel no-
strosettoredolciario,econsen-
te di rispondere alle nuove esi-
genzedi consumo».
Come si sviluppa l’e-commer-
ce nel vostro segmento?

«Vale lo 0,8% dei consumi ali-
mentari. È in crescita, ma ci
metterà del tempo. La risposta
delladistribuzione alcommer-
cio elettronico, però, è il ritor-
no del negozio di prossimità,
che riesce a intercettare l’esi-
genza di comodità del consu-
matoremoderno».
Qual’è la vostra strategia per 
crescere in Italia?
«Sviluppiamo nuovi prodotti
come i biscotti, le caramelle, le
gomme e, attraverso partner-
ship, igelati.Continuiamoain-
novare e a realizzare, in paral-
lelo, un’eccellenza distributi-
va ed espositiva per coinvolge-
re sempre più il consumatore.
In occasione del lancio di Nu-
tellaBiscuits il4eil5dinovem-
bre mille dipendenti di Ferre-
ro andranno nei punti vendita
di tutta Italia per raccontare la
novità. Dal 24 al 31 ottobre fe-
steggeremo il lancio in Piazza
GaeAulenti, aMilano». —
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MARCO GRASSO

MATTEO INDICE

GENOVA

I
l processo che ha destabi-
lizzato per anni Genova e 
un pezzo del mondo ban-
cario italiano salta – lette-

ralmente – in aria. La Corte di 
Cassazione ha annullato ieri 
sera tutte le condanne nel filo-
ne principale delle inchieste 
che nel 2014 portarono all’ar-
resto dell’ex presidente e per 
25 anni padre-padrone di Ban-
ca Carige, Giovanni Berneschi 
insieme a un gruppo di faccen-
dieri. Erano stati accusati d’a-
ver truffato la banca genovese 
con una serie di compravendi-
te immobiliari, le cui plusva-
lenze farlocche scaricate sull’i-

stituto di credito sarebbero sta-
te riciclate in affari all’estero. 
Quella vicenda giudiziaria se-
gnò  l’inizio  della  fase  più  
drammatica nella crisi dell’isti-
tuto, che dopo una serie di av-
vicendamenti al vertice il 20 
settembre scorso ha visto vota-
re dall’assemblea dei suoi azio-
nisti un maxi-aumento di capi-
tale per evitare il dissesto.

L’intero procedimento, ha 
stabilito la Suprema corte, do-
vrà essere ri-celebrato a Mila-
no per una questione di forma 

che a questo punto diventa so-
stanza. Gli accertamenti ripar-
tono infatti dalla fase dell’in-
dagine preliminari.  E anche 
se i pubblici ministeri nel giro 
di poche settimane formulas-
sero una nuova richiesta di rin-
vio a giudizio, è altamente im-
probabile che ci siano i tempi 
per arrivare a un verdetto di 
terzo  grado.  Il  rischio  della  
prescrizione è quanto mai con-
creto. Il reato principale, cui 
s’incardinano  tutti  gli  altri,  
“scade” infatti nel 2023.

Non solo. Se i tempi si dila-
tassero ancora, andrebbero in 
fumo pure i sequestri a fini di 
confisca  compiuti  a  seguito  
dei  vari  pronunciamenti  (al  

solo Berneschi sono stati con-
gelati beni per oltre 20 milio-
ni). «Ho sempre confidato in 
un esito del genere – ha ribadi-
to ieri sera Berneschi, contat-
tato al  telefono -.  La banca 
quando c’ero io era in salute, 
poi è stata distrutta. Confido 
in un’assoluzione e sono pron-
to a chiedere milioni alla giu-
stizia italiana, mentre oggi la 
gente mi sputa per strada».

Le due accuse principali for-
mulate a carico del banchiere 
(per lungo tempo è stato vice-
presidente di Abi) e dei suoi 
presunti complici erano asso-
ciazione per delinquere e rici-
claggio.  La  prima  era  stata  
compiuta a Genova, il secon-

do a Milano. In base al codice 
penale si  procede nel luogo 
dov’è stato commesso il reato 
più grave. Il problema è che in 
caso di contestazione di parti-
colari “aggravanti” per il rici-
claggio, quest’ultimo supera 
per gravità l’associazione a de-
linquere. 

Sia in primo sia in secondo 
grado i giudici hanno sempre 
ritenuto prevalente l’associa-
zione a delinquere. Ma la Cas-
sazione ha ribaltato quell’im-
postazione: “pesa” di più il ri-
ciclaggio comprensivo di ag-
gravanti, come hanno sempre 
sostenuto i difensori degli im-
putati, e quindi si va a Milano. 

Secondo  l’impostazione  
della Procura, da cui si ripar-
te, l’ex padre-padrone di Cari-
ge e l’ex numero uno del ramo 
assicurativo Ferdinando Men-
coni facevano comprare a ci-
fre spropositate quote e socie-
tà dall’immobiliarista milane-
se Ernesto Cavallini, di cui era-
no in realtà complici. Poi si 
spartivano la plusvalenza e la 
reinvestivano in Svizzera at-
traverso varie aziende-scher-
mo, create a parere dei pm 
con la regia del commerciali-
sta  genovese  Andrea  Valle-
buona, la collaborazione del 
professionista svizzero Davi-
de Enderlin (già assolto) e di 
prestanome, fra i quali la nuo-
ra  di  Berneschi  Francesca  
Amisano e il faccendiere San-
dro Calloni. Contestazioni mi-
nori erano state mosse in fase 
d’indagine ai commercialisti  
Piermaurizio Priori e Alfredo 
Averna, e all’avvocato Ippoli-
to Giorgi di Vistarino. —
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MAURIZIO TROPEANO

«L’integrazione  è  il  corona-
mento di una strategia che do-
vrà essere sempre più focaliz-
zata sulla sicurezza delle in-
frastrutture, la crescita del ca-
pitale umano, lo sviluppo dei 
mercati  e  dell’innovazione  
tecnologica». Così Gian Ma-
ria Gros-Pietro, presidente di 
Astm, commenta il via libera 
alla fusione con la controllata 
Sias che razionalizza il grup-
po  autostradale  di  Tortona  

controllato dalla famiglia Ga-
vio con i francesi di Ardian. 

La nuova società,  sempre 
quotata in Borsa, ma con un 
maggior peso sul listino e più 
flottante, è una holding indu-
striale delle concessioni auto-
stradali, delle costruzioni (tra-
mite Itinera) e dell'ingegne-
ria, in grado di crescere, an-
che con un rafforzamento del 
capitale, sia in Italia sia sui  
mercati  esteri.  Il  riassetto è  
stato favorito dall'arrivo del 

fondo Ardian (col 40%) ac-
canto ai Gavio (al 60%) nella 
Nuova  Argo  Finanziaria,  la  
controllante delle società ope-
rative. Dopo l'ultima acquisi-
zione in Brasile il gruppo è di-
ventato il secondo operatore 
autostradale mondiale dopo 
Atlantia-Abertis  e  davanti  a  
Vinci con oltre 4.500 chilome-
tri di rete in concessione. «Og-
gi siamo un gruppo globale 
nelle  infrastrutture,  con  12  
mila dipendenti, presente in 

21 Paesi», ha spiegato Alber-
to Rubegni, ad di Astm, all’as-
semblea dei soci. Il nuovo bu-
siness  plan  sarà  presentato  
nel 2020 e «stiamo studiando 
nuove opportunità di crescita 
anche in altri mercati, Nord 
Europa e Usa in particolare». 

E l’Italia? «Astm - ha spiega-
to il  presidente - è aperta a 
considerare  eventuali  part-
nership nei progetti proposti 
dal governo». Astm, però, sul 
fronte delle concessioni auto-
stradali precisa: «Non possia-
mo accettare e nemmeno ne-
goziare  che  cambi  il  valore  
del contratto, perché dobbia-
mo rispondere ad azionisti e a 
migliaia di persone il cui futu-
ro dipende dalla capacità del 
gruppo di raggiungere i suoi 
obiettivi». —
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ALESSANDRO D’ESTE 

PRESIDENTE E AD
FERRERO COMMERCIALE ITALIA.

Il g ruppo si riorganizza: concessionarie, ingeg neria e costruzioni

Gavio: “Nelle autostrade siamo
il secondo operatore mondiale”

BENE ANCHE FCA

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1025 
+0,16%

palla al mise. I  dubbi dei commissari: rischio liquidazione

Alitalia, Fs e Atlantia rallentano
“Servono altre otto settimane”

Boccata d'ossigeno per il mercato europeo che nel mese 
di  settembre  registra  una  crescita  a  due  cifre:  sono  
1.285.494 - secondo i dati dell'Acea, l'associazione dei co-
struttori europei -  le  auto immatricolate a settembre 
nell'area dell'Ue dell'Efta (Islanda, Norvegia e Svizzera), 
il 14,4% in più dello stesso mese del 2018. Da inizio anno 
sono  state  vendute  12.115.927  vetture  con  un  calo  
dell'1,6%. Anche il gruppo Fiat Chrysler Automobiles regi-
stra a settembre una crescita con 69.467 immatricolazio-
ni, il 12,8% in più dello stesso mese 2018, mentre nei pri-
mi nove mesi dell’anno c’è stata una diminuzione del 
10,2%, la quota di mercato è del 6,1%. 

Cresce il mercato auto in Europa

MILANO

Lo stabilimento Ferrero di Balvano, in provincia di Potenza, con un tir carico dei nuovi Nutella Biscuits

ALESSANDRO D’ESTE L’ad Italia: “A fine mese al via i Nutella Biscuits”
Investimento di 120 milioni con 150 assunzioni. La sfida a Barilla

“Ferrero diventerà
leader nei biscotti
Obiettivo: 80 milioni
di vendite l’anno”

ITALIA

FTSE/MIB

22.428
+0,28%

In Italia il segmento
dei biscotti vale
il 20% del mercato
del dolce 
confezionato

Sarà un lancio 
epocale, supereremo
i 25 milioni di pacchi: 
li comprerà
un italiano su due

ROMA

Frenano i prezzi, con il tas-
so di inflazione che scende 
allo 0,3% a settembre, cala-
no il fatturato dell'industria 
e  gli  ordini  che  segnano  
-10% ad agosto, diminuisco-
no anche le nuove costruzio-
ni residenziali. Vanno tutti 
nella stessa direzione gli ul-
timi  dati  diffusi  dall'Istat,  
all'indomani  dell'allarme  
del Fondo monetario inter-
nazionale sul rallentamen-
to sincronizzato delle eco-
nomie mondiali. L'Istat ha 
rivisto al ribasso le stime del 
tasso  inflazione  a  settem-
bre, dallo 0,4% delle stime 
preliminari e dei due mesi 
precedenti. E ha dimezzato 
il dato per il cosiddetto car-
rello della spesa con i beni 
alimentari, per la cura della 
casa e della persona, dallo 
0,8% indicato nelle elabora-
zioni provvisorie. I dati terri-
toriali indicano, inoltre, che 
otto tra le maggiori città e i 
capoluoghi sono in deflazio-

ne: Venezia, Aosta, Caglia-
ri,  Livorno,  Trento,  Bolo-
gna, Ravenna e Ancona, do-
ve la  frenata  raggiunge il  
picco  negativo  del  -0,5%.  
La dinamica dei prezzi è «de-
bole»,  commenta  l'istituto  
di statistica, «al livello più 
basso da novembre 2016», 
quasi tre anni fa. Agosto è 
un mese atipico, per la ridot-
ta attività industriale dovu-
ta alle ferie estive, e que-
st'anno  risente  anche  del  
confronto con un mese par-
ticolarmente  positivo  nel  
2018, ma comunque vede 
una pioggia di segni meno. 
Gli ordini totali sono in calo 
tendenziale a due cifre (il 
peggiore, in questo caso, da 
dicembre  2012)  affossati  
dal settore dei mezzi di tra-
sporto. Mentre il fatturato 
segna -5,2% su anno nei da-
ti grezzi (-2,2% al netto de-
gli effetti  di calendario) e 
perde anche su base mensi-
le lo 0,3%. R. E.—
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L’ex presidente
era stato condannato 

in appello a 8 anni 
e sette mesi

Giovanni Berneschi, ex presidente di Banca Carige

Molti conoscono già
il nuovo prodotto
Durante i nostri test
si è creata una borsa 
parallela sul web

Tim, Salvatore Rossi
scioglie la riserva
Presidenza più vicina

PETROLIO

WTI/NEW YORK

53,36
+1%%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.003
-0,08%

NASDAQ

8.124
-0,30%

Il punto della
giornata
economica

Va verso lo sblocco la partita per la presidenza di Tim. I grandi soci, tra 
essi il fondo Elliott (9,55%), che esprime la maggioranza in consiglio, 
e Vivendi (primo socio col 23,94%), registrano una convergenza sul 
nome di Salvatore Rossi (foto). L’ex direttore generale della Banca d’I-
talia, dal canto suo, avrebbe sciolto la riserva e avrebbe dato la sua di-
sponibilità ad assumere l’incarico. Domani si riunirà il comitato nomi-
ne, che deve dare un parere non vincolante sulla cooptazione in consi-
glio. Il cda a sua volta si riunirà il 21 ottobre per la nomina. —

FTSE/ITALIA

24.391
+0,30%

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

DELLA UNIONE MONTANA  VALLE SUSA 

via Carlo Trattenero n. 15 - 10053 Bussoleno (TO)
www.unionemontanavallesusa.it - info@pec.umvs.it

OGGETTO DELL’APPALTO: Procedura aperta 
per la concessione della gestione della farmacia 
comunale e dei connessi locali di cui alla sede 
farmaceutica n. 2 di Bardonecchia.
CIG 8048858FBA   CPV 85149000-5
IMPORTO A BASE DI GARA euro 423.000,00 
SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO  previa 
prenotazione entro il 05/11/2019
DOCUMENTAZIONE liberamente scaricabile da 
https://cucunionevallesusa.traspare.com  nella 
sezione Bandi di Gara/Gare e procedure in corso
Termine per il ricevimento delle offerte: 
15/11/2019 ore 12,00
Il presente avviso è stato inviato per la 
pubblicazione sulla GUCE in data 10/10/2019

IL RESPONSABILE  
DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

Arch. Marina Dolfini

COMUNE di

PORTOAZZURRO

Procedura Aperta per l’affi damento delle
forniture per l’implementazione della rac-
colta differenziata nel territorio comunale.
Bando di Gara - CIG: 8037765D7F

♦ Luogo di esecuzione: Territorio comunale;
♦ Vocabolario  Comune  per  gli  appalti:
30190000-7; ♦ Importo a base d’asta:
€ 663.750,00 oltre Iva; ♦ Termine di Ese-
cuzione: 90 giorni naturali e consecutivi;
♦ Criterio di Aggiudicazione: Offerta
Economicamente  più  vantaggiosa; 
♦ Termine di Ricevimento Offerte:  entro
le  ore  13:00  del  31.10.2019. 
♦ Per ulteriori specifi che si rimanda al
Bando di gara integrale pubblicato sul
sito istituzionale del Comune di Porto
Azzurro:  www.comuneportoazzurro.li.it

Il  Responsabile  del  Procedimento
(Ass.re  Antonio  LAMBARDI)

Lungomare Paride Adami 
già Banchina IV Novembre 19

57036 Porto Azzurro (LI) - Tel. 0565-921.626 ARIA SpA - Azienda Regionale 
per l’Innovazione e gli Acquisti
Via Taramelli, 26 - 20158 Milano 

Estratto Bando di gara 3/2019/ARIA-ICT
ARIA S.p.A. ha indetto la “ Procedura aperta ai 
sensi dell’art. 60 D. Lgs. 50/2016 per la Forni-
tura di Smartcard”. 
Il valore totale stimato è di € 300.000,00 (tre-
centomila/00), IVA esclusa. 
Criterio di Aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa con attribuzione di 
70 punti per l’offerta tecnica e di 30 punti per 
l’offerta economica.
Le offerte vanno inviate esclusivamente in mo-
dalità elettronica tramite la piattaforma Sintel 
entro e non oltre il 05/11/2019 alle ore 16:00. 
La seduta pubblica di apertura della documen-
tazione si terrà giorno 07/11/2019 alle ore 
12.00 presso gli uffi ci di ARIA S.p.A.
La documentazione uffi ciale di gara è disponibi-
le in formato elettronico, fi rmato digitalmente, 
sul sito internet www.ariaspa.it (profi lo del 
committente).

ARIA S.p.A.
Il Responsabile Unico del Procedimento

Roberto Soj

P.zza Matteotti, 1 - 28100 NOVARA
AVVISO DI GARA

STAZIONE UNICA APPALTANTE: 
PROVINCIA DI NOVARA - Piazza 

Matteotti 1 - 28100 Novara. 
È indetta gara a procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D.L.vo 50/2016, con il criterio 
del minor prezzo, per l’affidamento dei lavori 
di manutenzione e servizio di sgombero neve 
dal 01/11/2019 al 31/10/2021 lungo le strade 
provinciali del 3° reparto - 6^ giurisdizione. 
ID 84/2019. CIG  8052721397. Valore 
complessivo dell’appalto Euro 564.197,70 
oltre IVA ed inclusi oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad Euro 11.463,10. 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 
12 del 28/10/2019 attraverso il Portale degli 
appalti disponibile sul sito della Provincia di 
Novara. Apertura offerte ore 10.00 del giorno 
30/10/2019 Responsabile Procedimento: 
ing. Alberto Ravarelli, Funzionario Tecnico 
Provincia di Novara. Il bando integrale è 
pubblicato all’Albo Pretorio di Provincia di 
Novara e Comune di Novara, sui siti Internet: 
www.provincia.novara.it e www.regione.
piemonte.it/oopp/osservatorio e sulla GURI.
Novara, lì 11/10/2019              

f.to Il Dirigente di Settore
(Dott.ssa Giovanna Goffredo)

  

REGIONE MOLISE  
SERVIZIO CENTRALE  

UNICA DI COMMITTENZA 
AVVISO DI GARA 

Amministrazione Appaltante: Regione Molise – 

Servizio Centrale Unica di Committenza - Via 

XXIV Maggio 130 - 86100 – Campobasso – Ita-

lia – Tel. 0039 0874.429810, fax 0039 

0874.429845, pec: regionemolise@cert.re-

gione.molise.it. indirizzo internet: www.re-

gione.molise.it. Oggetto della gara: Servizio di 

manutenzione ordinaria, straordinaria ed evo-

lutiva della rete fiduciaria di monitoraggio 

meteo idrico pluviometrico utilizzata ai fini della 

protezione civile e del sistema di monitoraggio 

della frana di Civitacampomarano (CB) - CIG: 

80166859BC. Importo complessivo posto a 

gara: € 327.000,00 oltre IVA. Durata del con-

tratto: Si rimanda agli atti di gara.Termine e 

luogo presentazione offerte: le offerte devono 

essere presentate per via telematica entro le 

ore 12:00 del 05.11.2019. Bando integrale e 

documentazione di gara: La documentazione 

di gara è pubblicata sulla piattaforma telema-

tica MolisEprocurement presso il seguente in-

dirizzo internet: https://eproc.regione.molise.it/ 

portale/index.p hp. - Area “Bandi Di Gara”. Data 

invio alla GUCE: 10.10.2019. Data pubblica-

zione GUCE: 14.10.2019. Data pubblicazione 

GURI: 16.10.2019. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

 (Dott. Alessandro Altopiedi)

Direzione Acquisti

ESITO DI GARA

RFI S.p.A. informa che è stata 
aggiudicata la gara Procedura 
Ristretta da SQ – DAC.0364.2018 
relativa a lavori di: 
Lavori per la manutenzione delle 
opere civili in Galleria e relative 
pertinenze di Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. di giurisdizione delle Direzioni 
Territoriali Produzione, nonché delle 
linee regionali previste al Titolo IV del 
Decreto Legge n. 50 del 24 aprile 2017 
convertito con legge 21 giugno 2017, 
n. 96” – Lotti n. 01-03-05-06-07-09-
10-11-12-13-14-15-16.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato 
sulla G.U.U.E. 14/10/2019 è 
visionabile sul sito www.gare.rfi.it 
canale Lavori e Servizi.
Il Responsabile del Procedimento per la 
fase di affidamento: Giuseppe Albanese
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AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A, 
con sede in Roma, via Salaria 691, rende noto 
l’esito dell’affidamento della fornitura di fogli 
inlay per la produzione del permesso di sog-
giorno in virtù dell’esercizio dell’opzione gara  
n. 6514661 Lotto 1. 
L’avviso è stato pubblicato nel Supplemen-
to alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea  
n. 459379 del 01/10/2019 e sulla GURI n. 117 
del 04/10/2019; CIG n. 80355097CB. 
L’appalto è stato aggiudicato in data 16/09/2019 
alla societa Gemalto S.p.A: con importo di ag-
giudicazione Euro 395.850,00 IVA esclusa. 
L’avviso di aggiudicazione integrale è disponibile 
sul sito internet www.eproc.ipzs.it. 

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A, 
con sede in Roma, via Salaria 691, rende noto 
l’esito dell’affidamento della fornitura di fogli 
inlay per la produzione del permesso di sog-
giorno in virtù dell’esercizio dell’opzione gara n. 
6514661 Lotto 2. 
L’avviso è stato pubblicato nel Supplemento 
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 
463940 del 03/10/2019 e sulla GURI n. 118 del 
07/10/2019; CIG n. 8035593D1B.
L’appalto è stato aggiudicato in data 16/09/2019 
alla società Actalis S.p.A: con importo di aggiu-
dicazione Euro 383.670,00 IVA esclusa.
L’avviso di aggiudicazione integrale è disponibile 
sul sito interne www.eproc.ipzs.it. 

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

COMUNE DI GATTICO-VERUNO
Regione Piemonte - Provincia di Novara

P.I. e C.P. 02581850035- pec: comune.gattico-veruno@pcert.it

sede legale: Via Roma, 31 - località Gattico (NO) 
CAP 28013 tel. 0322- 838988- 9 sede operativa: 
via Marconi 4-località Veruno (NO) 28010-tel. 
0322 830222 sede operativa: via Roma 31 - lo-
calità Gattico (NO) 28013 tel. 0322- 838988-9

UFFICIO RAGIONERIA
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

SI COMUNICA CHE
Questa Amministrazione, in esecuzio-
ne alla deliberazione di C.C. n. 42 in data 
19/09/2019, ha indetto Gara pubblica per il 
giorno 06/11/2019 alle ore 10.00 per l’affida-
mento del servizio di tesoreria comunale per 
il periodo 01.01.2020 - 31112/2022. Il criterio 
di aggiudicazione è quello dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 
60 D.l.gs. 50/2016. Le domande di partecipa-
zione dovranno pervenire, a pena di esclusio-
ne, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
04/11/2019. Per il bando di gara integrale, il 
disciplinare di gara e relativi allegati, nonché 
la bozza di convenzione sono consultabili sul 
sito istituzionale www.comune.gattico-veru-
no.no.it. Ulteriori informazioni possono essere 
assunte mezzo pec: comune.gattico-venmo@
pcert.it oppure direttamente all’ufficio ragio-
neria del Comune, Via Roma 3llocalità Gattico 
- GATTICOVERUNO (NO) 0322838988.
Gattico-Veruno lì 14/10/2019

IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO Guazzi Rag. Alfredo

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA

Ma quanti abitanti «equivalen-
ti» regge il depuratore di Ales-
sandria. C’è una perizia di col-
laudo che parla di 110 mila, in 
realtà pare che non siano più 
di 70-80 mila. Un mistero ed 
uno dei punti su cui l’assesso-
re all’Ambiente,  Paolo Bora-
sio  intende  fare  chiarezza:  
«Ho chiesto ad Amag Reti Idri-
che tutta la documentazione, 
non appena in mio possesso la 
porterò in commissione consi-
gliare, nella massima traspa-
renza».

Questione controversa, co-
me spiega lo stesso assessore: 
«Mi risulta che nel 2009, al mo-
mento della costruzione delle 
due nuove vasche con finan-
ziamento regionale, ci fu un 
primo collaudo negativo, cosa 
che portò all’apertura di  un 
contenzioso legale con la ditta 
costruttrice e alla fine a una 
transazione su un cifra inferio-
re di oltre la metà rispetto a 
quella chiesta». Quindi ci sa-
rebbe stata una nuova perizia, 
stavolta positiva, ma a patto 
che le due vecchie vasche fos-
sero «restaurate» e restassero 
in funzione,  invece  vennero 
abbandonate al loro destino e 
solo tre anni fa furono trovati i 
soldi  per  realizzarne  altre  
due, ormai pronte. «Ma su tut-
to questo mi riservo di interve-
nire quanto appunto avrò la 
documentazione»  conclude  
Borasio. 

Il particolare non è seconda-
rio nel valutare la crisi dei mia-
smi di questi giorni, visto che 
fra le possibili cause è stato in-
serito un sovraccarico dell’im-
pianto dopo il «collettamen-
to» al depuratore, quest’esta-
te, anche delle fognature di Ca-
salbagliano e dintorni per un 
impatto di circa 8 mila abitan-

ti equivalenti. E questo segui-
va di un anno la messa in ope-
ra della condotta verso Spinet-
ta e la Fraschetta, cioè altri 10 
mila abitanti.

Non  si  poteva  concedere  
una deroga fino all’avvio delle 
due vasche costruite ex novo? 
«Il rischio di sovraccarico non 
è mai stato paventato - dice 
Claudio Coffano, responsabi-
le del settore ambiente della 
Provincia, quindi l’organismo 
di controllo - e l’autorizzazio-
ne a scaricare le acque reflue 
di Casalbagliano e dintorni di-
rettamente in Tanaro scadeva 
appunto ad agosto.  Comun-
que  abbiamo  concesso  ad  
Amag una deroga per il depu-
ratore in base al regolamento 
17R, suggerendo di utilizzare 
una sola vasca mentre l’altra 
veniva rimessa in ordine e que-
sto sta dando risultati: lo scari-
co in Tanaro è praticamente 
rientrato  nei  limiti,  azoto  a  
parte, e anche i miasmi in que-
sti ultimi due giorni sono dimi-
nuiti sensibilmente».

La situazione al depuratore 
al momento vede la messa in 
opera dei «deodoratori», men-
tre si stanno ricostituendo nel-
la vasca Uno i fanghi di depura-
zione,  avendone  acquisito  
una certa quantità da altri im-
pianti (trattandosi di batteri, è 
un po’ come «rinfrescare» il lie-
vito madre), inoltre si procede 
alla sostituzione dei «piattel-
li» per l’ossigenazione. Pron-
ta, a fine settimana, la vasca 
Uno dovrebbe entrare in fun-
zione lunedì. La stessa opera-
zione sulla vasca Due avverrà 
a novembre, quando saranno 
entrate nel ciclo le nuove va-
sche. A quel punto il depurato-
re potrà sostenere il carico di 
110  mila  abitanti  e  anche  
più.—
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M
auro Bressan, am-
ministratore  uni-
co  di  Amag  Reti  
Idriche, proprieta-

ria del depuratore. 
Si possono quantificare i dan-
ni della crisi di questi giorni? 
«Dal punto di vista tecnico di-
reipoco influenti: abbiamo ac-
quistato i piattelli nuovi per 41
mila euro, ma era già in pro-
gramma la sostituzione
nell’ambito della manutenzio-
ne straordinaria delle vasche.
I nuovi fanghi con i batteri per
la depurazione costano poche
centinaia di euro. Sui danni
ambientali finora non ci è arri-
vato nulla, sul piano sanitario
l’Asl aveva già escluso conse-
guenze dei miasmi sulla salu-
te: fastidiosi, nonpericolosi».
Il collegamento con Casalba-
gliano non potevate rinviarlo 
a dopo la messa in funzione 
delle nuove vasche? 
«L’autorizzazione era scaduta

inestateenoncièstataconces-
sa alcuna proroga. È vero, non
l’avevamo neanche chiesta,
ma è anche vero che ci era sta-
tagiànegataperSpinetta.Spe-
ravamo di riuscire ad arrivare
all’inaugurazionedelle vasche
senza dover bloccare l’intero
impianto».
Oltre al sovraccarico, si ipotiz-
zano altre cause, magari una 
sostanza imprevista  immes-
sa nelle fogne? 
«I controlli sui reflui in entrata
li facciamo in continuazione:
possoassicurareche nonc’era-
no parametri fuori norma, so-
prattutto per quanto riguarda
i metalli pesanti, quelli che de-
rivano di solito da scarichi in-
dustriali».
È possibile che siano stati im-
messi  quantitativi  eccessivi  
di sostanze nocive per i batte-
ri, ad esempio antibiotici? 
«Lo escluderei, ma non si può
direconcertezza.Certo,se fos-
se accaduta una cosa del gene-
resarebbegrave». P. B.—
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A sinistra l’impianto di depurazione di Amag nella zona Orti; a destra le schiume che erano comparse nel Tanaro alcune settimane fa in conseguenza del malfunzionamento dell’impianto

PAOLO BORASIO 

ASSESSORE ALL’AMBIENTE
COMUNE DI ALESSANDRIA

CLAUDIO COFFANO 

RESPONSABILE AMBIENTE
PROVINCIA DI ALESSANDRIA

MAURO BRESSAN Amag Reti idriche

“Le acque delle fogne 
non avevano parametri
fuori dalla norma”

ALBINO NERIFEDERICA CASTELLANA

Ho chiesto ad Amag 
tutti i documenti, 
perizia compresa, 
poi li discuteremo 
in commissione 

INTERVISTA

AMBIENTE

L’autorizzazione 
a scaricare i reflui
di Casalbagliano 
nel Tanaro 
scadeva ad agosto

Il depuratore andato in tilt
e il mistero del collaudo 
Una perizia avrebbe sovrastimato la capacità di smaltimento 

Quando si arriva vicinissimi alla fine della propria esistenza, ed una struttura sanitaria, nel mio caso

l’Ospedale Civile “SANTI ANTONIO E BIAGIO e C. ARRIGO”, riesce a tenerti aggrappata alla vita, ed a

ridarti un futuro, penso sia doveroso ringraziarla pubblicamente. 

Importantissime sono le moderne tecnologie, i farmaci e la ricerca, ma altrettanto lo sono i medici ed

il personale infermieristico per un decorso ospedaliero positivo.

Un grazie immenso alle loro competenze, alle personali capacità, ed al carico di responsabilità che de-

vono sopportare; alla passione in ciò che riescono a compiere, perché ridare la vita è un dono.

Nel mio caso i reparti di Pronto Soccorso, Unità Coronarica, Cardiologia, Geriatria, ed infine il Centro

di Riabilitazione “Borsalino” sono riusciti in un’impresa che appariva difficilissima.

Desidero infine ringraziare tutti i reparti del 118, medici e volontari ed i donatori del sangue, perché

sono essenziali ed insostituibili, il medico di famiglia Dottor Lenti per l’assistenza competente e costante

e la struttura “Residenza Valenza Anziani” che si occuperà nei mesi a venire del mio recupero fisico.

Mi chiamo Cane Anna Giuseppina, ho 82 anni e grazie a tutti Voi ho ancora un domani da affrontare,

giorno dopo giorno con forza di volontà e determinazione, sempre ringraziandoVi del dono ricevuto.

AVVISO A PAGAMENTO

RINGRAZIAMENTO
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C
’è chi, come Elisa Pe-
sce, tra pochi giorni 
salterà  sull’aereo  
per tornare indietro 

– a Cork, nel suo caso – e con-
tinuare l’esperienza iniziata 
quest’estate. Ma tutti, quan-
do gli si chiede chi tra loro 
vorrebbe continuare l’avven-
tura all’estero, alzano la ma-

no senza esitazioni. «È stata 
un’esperienza  bellissima,  
che ci ha cambiati» dicono.

I sei ragazzi, archiviata la 
maturità all’istituto Barletti  
di Ovada, erano partiti il 20 
luglio per seguire 12 settima-
ne di stage grazie al progetto 
«Talenti neodiplomati» della 
fondazione Crt, che ha finan-
ziato la trasferta in tre città 
europee. Cork, in Irlanda, de-
stinazione di Martyna Stanic-
zek (Amministrazione, finan-
za, marketing) ed Elisa Pesce 
(Agraria); Berlino, dove so-
no volati Marco Leppa e Fede-
rico Marchelli (Meccanica); 
Malaga, che ha accolto Agne-
se Cavanna (liceo scientifi-
co)  e  Riccardo  Pastorino  
(Agraria).  Sono  rientrati  il  
12 ottobre già ansiosi di ripar-
tire. 

Non ce n’è uno che immagi-
ni il suo futuro in Italia, entu-
siasta di ciò che ha imparato 
in tre mesi lontani da Ovada. 
A Berlino, Federico e Marco 
hanno  lavorato,  facendo  i  
turni, in un’azienda di mac-
chine a controllo numerico 
«e ci siamo portati a casa non 
solo un’importante formazio-
ne professionale ma anche 
culturale, perché in tre setti-
mane si conoscono bene le 
cose». A Cork, Elisa ha lavora-
to come cameriera e barista 
in un hotel, Martyna in un uf-
ficio di contabilità. «La fami-
glia che ci ha ospitate ci ha 
fatto sentire a casa, è stata 
un’esperienza  fantastica,  
che ci ha permesso di stringe-
re nuove amicizie» dicono. 
Elisa è già pronta a tornare, 
con un contratto di  lavoro  

lungo un anno. Da Malaga si 
sono fatti conquistare Agne-
se e Riccardo, lui in stage in 
hotel e lei in un asilo. «La pri-
ma settimana è  stata  tosta  
ma poi tutto è andato per il 
meglio».  Tanto che  Riccar-
do,  già  iscritto  a  Biologia,  
pensa di trasferirsi là a studia-
re: «Ho trovato la mia Ameri-
ca in Spagna». Per tutti loro – 
assistiti a distanza dalle loro 
ex professoresse, tra cui Enri-
ca Secondino, e dal preside 
Felice Arlotta – i tre mesi di 
stage, tra azienda e famiglia, 
sono stati un’opportunità di 
crescita professionale e cultu-
rale irrinunciabile ma anche 
l’occasione per guardare ol-
tre il cortile di casa e diventa-
re grandi. Oltre l’Italia, verso 
l’Europa. D. P. —
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FRANCA NEBBIA

CASALE

S
i intitola «Pro.Mo.S.» 
e  sta  per  Progetto  
Monferrato  Sosteni-
bile. È stato proposto 

ieri all’istituto superiore So-
brero dalla  multinazionale  
che realizza distributori au-
tomatici SandenVendo, se-
de di Coniolo, che dell’atten-
zione all’ambiente ha fatto il 
suo cavallo di battaglia a par-
tire dalla casa madre giappo-
nese. È un progetto che coin-
volgerà dal mese di novem-
bre una cinquantina di stu-
denti del Sobrero nei corsi 
per periti elettronici, infor-
matici e chimici, oltre a di-

versi docenti, «perché oltre 
alla formazione teorica con 
conferenze che  esperti  del  
settore terranno ai nostri ra-
gazzi – dice il dirigente scola-
stico Riccardo Rota – gli stu-
denti visiteranno le aziende 
che partecipano al progetto 
in  una sorta  di  alternanza 
scuola  lavoro,  maturando  
crediti».

Tre le fasi del progetto che 
si occuperà di produzione so-
stenibile nelle aziende di «be-
st  practicies»  sostenibili  
nell’industria  e  nell’ambito  
pubblico; di interventi per ot-
timizzare la resa energetica 
negli impianti industriali, ri-
ducendo l’impatto ambienta-
le e soprattutto di energia. La 
prima tra novembre 2019 e 
gennaio del prossimo anno 

con una serie di esperti sui va-
ri  temi  (Mario  Melotti  per  
Mip  Consulting,  Giordano  
Lucato per Lucato termica,  
Michele Zorgno per Sanden-
Vendo e  Walter  Russo  per  
3iEngineering). Poi, con visi-
te ed esperienze in aziende 
che appoggino il progetto e 
lavorino per migliorare i pro-
pri  prodotti,  inquinando  il  
meno possibile - che si terrà 
nel  periodo  febbraio-aprile  
2020. E il terzo con il coinvol-
gimento pratico degli studen-
ti nell’elaborazione di proget-
ti che portino effettivi benefi-
ci all’ambiente, in un concor-
so con tesina finale e premio 
su cui si ipotizza una borsa di 
studio che aiuti gli studenti 
più meritevoli e creativi a pro-
seguire gli studi.

Avere cittadini responsabi-
li, futuri tecnici, futuri diri-
genti  pronti  a  sacrificare  
qualche introito economico 
pur  di  salvaguardare  l’am-
biente,  formandoli  fin  dai  
banchi di scuola: gli obiettivi 
ambiziosi del progetto sono 
stati discussi anche con il sin-
daco Federico Riboldi e il ca-
po di Gabinetto Enzo Amich 
(ex sindaco di Coniolo, sede 
dell’azienda SandenVendo) 
e  saranno approfonditi  nei  
prossimi giorni  in  Comune 
da Mario Melotti, sindaco di 
Sala Monferrato e consulen-
te della SandenVendo. 

«Un motivo in più per pro-
porre proprio all’istituto So-
brero il progetto – dice il di-
rettore  della  SandenVendo  
Stefano Carlevaro – è la pre-

senza nel corpo docente di 
Cristiana  Bonanno,  vedova  
del manager Alberto Spino-
glio», fino all’anno scorso am-
ministratore  delegato  della  
SandenVendo  Europa.  Bo-
nanno insegna informatica: 
«Mio marito - dice - sarebbe 
orgoglioso di vedere che l’a-
zienda continua il percorso 
ambientalista avviato da an-
ni, cercando di formare i ra-
gazzi in questo senso». 

Si dice che l’esempio sia 
fondamentale. Sabato scor-
so, mentre i n città si teneva 
il mercatino dell’Antiquaria-
to, diversi lavoratori e diri-
genti della SandenVendo ri-
pulivano  vie  e  piazze  del  
centro storico. È la loro deci-
ma azione a favore della cit-
tà e fra gli operatori ecologi-
ci c’erano anche i figli del di-
rigente giapponese Sakagu-
chi, da un anno a Coniolo a 
rappresentare  la  casa  ma-
dre. Alle spalle già 50 anni 
di vita festeggiati nel 2015 
e  una  progressiva  sostitu-
zione dei refrigeranti i nei 
distributori automatici con 
altri  più  sostenibili.  Oltre  
ad uno sforzo deciso sul ri-
sparmio di energia. —
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Il progetto della SandenVendo con l’Istituto Sobrero di Casale

Le aziende portano i ragazzi 
a lezione di sostenibilità 

P
arlarne è servito. «Do-
po  i  cinque  incontri  
del ciclo «I volti della 
violenza a scuola», te-

nuti lo scorso anno scolastico 
con oltre cento presenze alla 
volta,  c’è  stato  un  aumento  
vertiginoso delle segnalazioni 
di episodi di varia natura da 
parte dei presidi e degli inse-

gnanti. Un risultato che fa ben 
sperare». Caterina Buzzi è re-
ferente  Legalità  e  bullismo  
per l’Ufficio scolastico provin-
ciale ed è stata anche regista, 
col provveditore Leonardo Fi-
lippone, sia dei corsi di forma-
zione  che  della  nascita  del  
«Team  scuola  no  violenza»,  
operativo da agosto e presen-
tato ieri. «Non sono emersi ca-
si troppo gravi ma abbiamo no-
tato, dopo gli incontri, più at-

tenzione e sensibilità a coglie-
re  anche  piccole  sfumature  
che prima non venivano prese 
in  considerazione  –  spiega  
Buzzi –. Parliamo di cyberbul-
lismo, soprattutto». E se pri-
ma era l’Ust a spingere per par-
lare  di  questi  temi,  oggi  le  
scuole si muovono per prime 
per chiedere incontri e con-
fronti, consulenze per gestire 
situazioni delicate e anche so-
lo per sapere se si è agito in mo-

do giusto di fronte a questo o a 
quell’episodio.  Il  lavoro  del  
nuovo team di esperti, poi, sta 
funzionando «anche perché,  
tra noi componenti, si è instau-
rata un’intesa che ci rende più 
facile  lavorare  e  intervenire  
con tempestività». Buzzi parla 
e stringe tra le mani il logo del 
team, realizzato dal giovane 
designer  Gabriele  Pallavici-
no: «Il  gruppo non ha delle 
funzioni  interventistiche  ma  
formative,  informative  e  di  
supporto alle scuole tramite il 
lavoro in rete. Abbiamo cerca-
to di dare una risposta funzio-
nale alle richieste degli istituti 
e il nostro progetto è stato inse-
rito  nell’elenco  delle  buone  
pratiche della regione». D. P. —
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DANIELEPRATO

ALESSANDRIA

I loro super poteri sono com-
petenza, esperienza, sensibi-
lità. E la capacità di fare rete, 
affiancando scuole e famiglie 
nella difficile battaglia con-
tro bullismo e prevaricazio-
ne,  psicologica  e  fisica.  
«Team scuola no violenza» è 
il nome che si è data la task 
force  di  professionisti  nata  
sotto la regia dell’Ust, l’uffi-
cio scolastico di Alessandria, 
che ha raccolto l’adesione di 
forze dell’ordine, Asl, servizi 
sociali. 

Otto  i  componenti,  che  
combatteranno i cyberbulli e 
le violenze in ambito scolasti-
co a colpi di incontri e con-
fronti, con insegnanti, alun-
ni, genitori: Teresa Brancac-
cio, dell’equipe Abuso e mal-
trattamento del Cissaca; Ca-
terina Buzzi, referente Legali-
tà e bullismo del provvedito-
rato; Silvia Cavalleri, ispetto-
re della questura; Maria Lui-
sa Cormaio, responsabile di 
Psicologia delle dipendenze 
Asl; Giorgio La Piana, sostitu-
to commissario di polizia del-
le comunicazioni; Enrico Pal-
lavicino, vice ispettore della 
questura;  Claudio  Sanzò  e  
Luigi  Taglienti,  rispettiva-
mente maggiore e marescial-
lo del comando provinciale 
dei carabinieri.  Il  gruppo è  
stato presentato ieri nella se-
de dell’Ust ma ha già comin-
ciato a lavorare, sulla scorta 
di quanto emerso lo scorso 
anno nel ciclo di incontri for-
mativi «I volti della violenza 
a scuola».

Le fasi 
Il team è il primo passo del-

la «fase 2» del progetto, che 
prevede diversi step.  Prima 
tre incontri per presidi e inse-
gnanti, il 12, 19 e 27 novem-
bre, per parlare di: «Cyberbul-
lismo, uso della rete e ammo-
nimento del questore»; «I di-
versi tipi di segnalazione e le 
nuove emergenze sociali dei 
giovani. Reati commessi da 
minori e reati contro le figure 
genitoriali»; «Violenza di ge-

nere». Poi, il target divente-
ranno  alunni  e  famiglie.  Il  
team anti bulli, da dicembre, 
farà tappa nelle scuole della 
provincia per i faccia a faccia 
coi ragazzi. «Partiremo dalle 
superiori,  per  la  sensibilità  
dei temi da trattare – dice il 
maresciallo  Taglienti  –  ma  
non è escluso si possano coin-
volgere nel modo giusto an-
che ragazzi più giovani». 

A gennaio, si passerà ai ge-
nitori, con riunioni in orario 
serale, per agevolare la parte-
cipazione, nei 7 distretti sco-
lastici  provinciali:  Alessan-
dria,  Acqui,  Casale,  Novi,  
Ovada,  Tortona  e  Valenza.  
«L’alleanza tra scuola e fami-
glia è il fondamento della ve-
ra educazione» ha detto il vi-
ce prefetto Paolo Ponta. E Ste-
fania  Guasasco,  Cissaca:  
«Dobbiamo provare a restitui-
re alle nostre scuole la dimen-
sione della  gioia ma anche 
della sicurezza. Le famiglie 
possono aiutarci a combatte-
re questi fenomeni». 

«Il  nostro  lavoro  ci  pone 
ogni giorno di fronte alle brut-
ture della società ma non ci la-
sciamo svilire, ne traiamo sti-
moli per lavorare» ha detto il 
vice commissario capo Valen-
tina Ferrareis, della questu-
ra, sottolineando l’importan-
za del lavoro del team. E se è 
vero che «l’amore è il vero an-
tidoto al male», come da paro-
le del vescovo Guido Gallese, 
lo è anche che è fondamenta-
le mettere in atto azioni di 
prevenzione,  formazione,  
educazione, svolte in rete, te-
nendo  le  antenne  dritte  di  
fronte a potenziali casi di bul-
lismo e violenza. 

«È l’Ust ad armonizzare le 
richieste da parte di scuole e 
famiglie – spiega Teresa Cor-
maio, una degli otto membri 
del team –, noi interveniamo 
ogni volta in base alle nostre 
sfere di competenza. Negli ul-
timi mesi, siamo riusciti più 
volte ad agire in tempo, evi-
tando l’aggravarsi della situa-
zione e interventi più invasi-
vi». –
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SCUOLA

Il rientro degli ex allievi del Barletti di Ovada da Cork, Berlino e Malaga

“Il lavoro all’estero ci ha cambiati
Ora guardiamo oltre l’Italia”

L’effetto degli incontri sulle nuove forme di violenza, soprattutto in rete

“Sono aumentati i casi segnalati 
Parlarne con gli insegnanti è servito” 

Le vostre notizie su La Stampa

Ogni giovedì una pagina per raccontare il mondo della scuola
Segnalazioni e interventi a: maufac@lastampa.it

MARINA MAFFEI

ALESSANDRIA 

Nella sfida a colpi di mate-
matica sono ben tre gli stu-
denti della provincia classi-
ficatisi ai vertici della gra-
duatoria finale del Progetto 
Digital  Math  Training  
2018-2019 del Piemonte e 
della Valle d’Aosta. 

L’iniziativa,  proposta  e  
coordinata dal Dipartimen-
to di Matematica Giuseppe 
Peano dell’Università di To-
rino ed inserita nell’ambito 
del progetto Diderot della 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, ha visto arri-
vare al secondo posto An-
drea Granato del liceo scien-
tifico dell’istituto superiore 
Barletti di Ovada, al quarto 
posto Gaetano Ferraro del 
liceo scientifico Palli dell’i-
stituto Balbo di Casale e al 
sesto Stefano Merlo dell’Itis 
Sobrero, sempre di Casale. 

I  ragazzi  hanno seguito  
durante lo scorso anno sco-
lastico le diverse fasi in cui 
il  progetto,  che  si  rivolge  
agli studenti delle classi se-
conde, terze e quarte delle 
superiori, era articolato: do-
po la formazione in aula, la 
seconda fase si è svolta inte-
ramente in piattaforma con 
la selezione da parte degli 
insegnanti di alcuni studen-
ti per ogni classe, che han-
no dovuto confrontarsi con 
una serie di problemi da ri-
solvere. 

La semifinale ha permes-
so di passare dai 3750 stu-
denti inizialmente coinvol-
ti a 75, i quali dopo un trai-
ning avanzato la scorsa pri-
mavera si sono sfidati in uni-
versità a Torino. Gli esiti so-
no arrivati nei giorni scorsi. 

«La matematica non è so-
lo teoria – racconta Gaeta-
no Ferraro, che ora frequen-
ta l’ultimo anno al Palli – 
ma  può  essere  utilizzata  
per risolvere problemi che 
partono da situazioni rea-
li». E spesso, come nella vi-
ta, le soluzioni possibili so-
no più d’una. –
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progetto diderot

Giovani menti 
premiate 
“La matematica 
non è solo teoria”

LA STORIA

FEDERICA CASTELLANA

L’effetto Greta Thunberg non genera solo proteste, ma anche proposte concrete: come insegnare la sostenibilità in azienda durante le ore di quella che era l’alternanaza scuola-lavoro 

Gli ex studenti del Barletti che tornati dallo stage di lavoro all'estero 

IL CASO

Sopra, uUn’immagine degli 
«Avengers», i supereroi 
evocati alla presentazione 
della task force che incon-
trerà ragazzi, insegnanti e 
genitori per combattere il 
bullismo. I componenti
sono otto, alcuni sono nella 
foto a lato. Da sinistra:
Maria Luisa Cormaio, Luigi
Taglienti, Teresa 
Brancaccio, Valentina 
Ferrareis, Giorgio La 
Piana, Enrico Pallavicino,
Caterina Buzzi

ieri la presentazione al provveditorato di alessandria

I nuovi eroi combattono contro i bulli 
Una task force per tutto l’anno girerà negli istituti per sensibilizzare i ragazzi, i genitori e le famiglie 

RETROSCENA
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GIAMPIERO CARBONE

NOVI LIGURE

Il  piano  di  ristrutturazione  
del Cit di Novi Ligure è sba-
gliato. Redatto alla fine del  
2018, doveva essere il punto 
di riferimento per tentare di 
salvare entro il 2021 il consor-
zio di trasporti novese, che da 
anni naviga in cattive acque e 
che sembra arrivato al punto 
di non ritorno se non si pren-
deranno  provvedimenti  in  
tempi brevi.

Il piano da 2 milioni di eu-
ro, fatto redigere dal cda gui-
dato dal presidente Giuseppe 
Licata,  poi  dimessosi,  costa  
40 mila euro ed è opera dello 
studio Gmr di Torino, già au-
tore del piano di rilancio della 
Gtt,  l’azienda  di  trasporto  
pubblico di Torino, anch’essa 
in pessime acque. 

Per il Cit la prospettiva era 
il rientro dal deficit di bilan-
cio (670 mila euro nel 2018) 
attraverso  la  riduzione  del  
personale ma sopratutto con 
nuovi investimenti riferiti in 
particolare  all’acquisto  di  
nuovi bus, visto che il parco 
mezzi è ormai obsoleto. I Co-
muni soci (Novi, Serravalle, 
Arquata e Gavi hanno le quo-
te maggiori) si erano inizial-
mente impegnati a coprire le 
spese o almeno a dare le ga-
ranzie per questo investimen-
to, ma alla fine non se ne è fat-
to nulla. Non c’è però solo que-
sto aspetto. Secondo quanto 
emerso nell’ultima seduta del-
la Commissione Bilancio, nel 
piano ci sono gravi errori che 
ne hanno messo in dubbio l’at-
tendibilità.  «In  sostanza  –  
spiega il consigliere di mino-
ranza Lucia Zippo (M5s) -, le 
somme indicate a bilancio co-
me  “indisponibili”,  essendo  
state inserite come garanzia 
per il mutuo per il Movicen-
tro, sono state erroneamente 
indicate  come  “disponibili”  
nel piano di ristrutturazione, 
che ora risulta “zoppo” e deve 
essere rivisto. Non si sa però 

con in quale modo si potrà tro-
vare la quadra».

Ne frattempo, però, il  Cit 
ha deciso di interrompere il 
pagamento del  lavoro  fatto  
dalla Gmr. Secondo quanto è 
emerso in commissione, allo 
studio torinese sono stati ver-
sati solo i primi 15 mila euro 
mentre il resto dei pagamenti 
è stato momentaneamente so-
speso. 

Un’altra tegola per il con-
sorzio, che deve fare i conti 
con  una  situazione  sempre  
più difficile resa tale proprio 
dal fatto che, a causa del pia-
no di ristrutturazione «falla-
to», il Comune di Novi, socio 
di maggioranza, non ha versa-
to i suoi 450 mila euro previ-
sti per il ripiano del deficit.

«Siamo in una fase di stallo 
molto pericolosa – dice il sin-
dacalista Fabio Poddighe -. Il 
piano di ristrutturazione de-
ve essere rivisto e poi, soprat-
tutto, va rispettato e attuato 

se si vuole salvare l’azienda. I 
dipendenti devono ancora ri-
cevere la quattordicesima, si-
tuazione portata all’attenzio-
ne del prefetto, e non si fanno 
investimenti da ben sette an-
ni. Siamo totalmente inceppa-
ti, senza nessuna informazio-
ne sul futuro del Cit. Abbia-
mo  incontrato  –  prosegue  
Poddighe - il nuovo presiden-
te, Francesco Bonvini, il qua-
le però non è ancora entrato 
operativamente in carica per 
questioni burocratiche». I di-
pendenti del Cit hanno scio-
perato per quattro ore a inizio 
ottobre per il mancato paga-
mento della quattordicesima 
e, salvo novità, incroceranno 
di nuove le braccia a novem-
bre, stavolta per otto ore.

Il neo presidente Bonvini, 
interpellato sulla  situazione 
del  Cit,  ieri  ha fatto sapere 
che non rilascia interviste tele-
foniche. —
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MARIA TERESA MARCHESE 

TORTONA

E’ ripartita ieri l’attività de-
gli ambulatori di Pediatria 
negli ospedali di Tortona e 
Acqui, sospesa dal 30 set-
tembre per problemi legali 
che avevano costretto l’Asl 
a interrompere la collabora-
zione con la cooperativa Pe-
diacoop. Allo stesso modo 
si è riusciti a scongiurare la 
chiusura di uno dei due pun-
ti nascita di Novi e Casale. 
Per lo stesso problema - la 
mancanza di personale -, in-
fatti, era stata ventilata an-
che l’ipotesi di chiusura, al-
la quale si erano opposti i ri-
spettivi sindaci Gian Paolo 
Cabella e Federico Riboldi. 

La novità è stata comuni-
cata, alle amministrazioni 
comunali interessate, dalla 
stessa Asl Al. Ha spiegato 
che, dopo tutte le verifiche, 
le criticità sono state supe-
rate, consentendo il ripristi-
no delle attività svolte dalle 
cooperative sia negli ospe-
dali di Tortona e Acqui, sia 
in quelli di Novi e Casale. 

Torna tutto come prima, 
insomma. L’Asl non ha spe-
cificato quali siano state le 
problematiche che l’aveva-
no indotta a sospendere la 
collaborazione con la coo-
perativa: forse troppi turni 
coperti con l’intervento di 
medici  esterni.  Fatto  sta  
che ha contattato un legale 
esperto in materia per gli 
approfondimenti del caso. 
E, soltanto in seguito al pa-
rere legale, le attività svolte 
dalle cooperative nei quat-
tro ospedali sono potute ri-
prendere. 

Dal momento che gli am-
bulatori di Pediatria sia a 
Tortona che ad Acqui han-
no di fatto sostituito i repar-
ti, la sospensione dell’attivi-
tà  per  due  settimane  ha  
creato  disagi  agli  utenti  
che,  in  caso  di  necessità,  
hanno dovuto rivolgersi al-
trove. Il sindaco di Tortona, 
Federico Chiodi, si era subi-
to attivato per risolvere ra-

pidamente il problema, sot-
tolineando quanto sia inac-
cettabile che una città co-
me Tortona sia privata an-
che di questo servizio, pur 
rendendosi  conto  che  la  
causa di questi problemi va 
ricercata nella mancanza di 
specialisti disposti a parteci-
pare ai bandi dell’Asl. 

L’Azienda sanitaria inol-
tre ha confermato il prose-
guimento  degli  interventi  
programmati nelle 4 strut-
ture ospedaliere nei reparti 
di Ortopedia e Chirurgia, a 
rischio  di  paralisi  per  la  
mancanza  di  anestesisti.  
Un problema risolto, anche 
in questo caso, grazie a un 
contributo di medici dalla 
Città della Salute di Torino. 
«Due buone notizie - dice il 
sindaco Chiodi - che dimo-
strano quanto la collabora-
zione fra l’Asl e le ammini-
strazioni locali possa porta-
re a risultati concreti. 

La  situazione  generale  
dell’ospedale di Tortona ri-
mane comunque emergen-
ziale e per questo mi metto 
a disposizione per prosegui-
re nel dialogo con la direzio-
ne dell’Asl e la Regione per 
collaborare a trovare solu-
zioni efficaci e che garanti-
scano la qualità e la conti-
nuità nei servizi alla popola-
zione». —
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NOVI 

Via libera al restauro

da 130 mila euro

delle antiche mura

SUDOKU

Junior Sudoku

La soluzione dei giochi di ieri
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NOVI & TORTONA

Ingesso in Pediatri a a Tortona

def icit del consorzio dei trasporti

Cit, nel piano di salvataggio
i numeri sono sbagliati
Nella fase di stallo il Comune Novi non versa la quota di 450 mila euro 

Alcuni autobus del consorzio Cit di Novi

Grazie alla variazione di bi-
lancio approvata l’altra sera 
dal  consiglio  comunale  di  
Novi,  sono  stati  stanziati  
130 mila euro provenienti in 
buona parte dal «decreto cre-
scita», che saranno utilizzati 
per ripristinare le numerose 
parti murarie dell’antica cin-
ta cittadina. I lavori, in parti-
colare,  si  concentreranno  
sulla zona di via Oneto ai pie-
di del parco Castello, dove 
sono stati riscontrati anche 
problemi di crolli. Le opere 
di  ristrutturazione  dovreb-
bero  cominciare  all’inizio  
del 2020. G.FO. —
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ripresa l’attività a tortona e acqui 

Pediatria, riaprono
i due ambulatori
chiusi 15 giorni fa
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